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1 Premessa 

 

Figura 1 - Programma Integrato di Intervento (PII) - Comuni di Mesero e Marcallo con Casone  

 

Il presente Rapporto Ambientale considera la proposta di Programma Integrato di Intervento 

(PII) per la trasformazione urbanistica di una superficie di circa 354.000 m2 situata in 

provincia di Milano a cavallo tra i comuni di Mesero e Marcallo con Casone (Figura 1). 

L’intervento in estrema sintesi prevede la trasformazione di un’area sottoposta in epoca 

recente a rilevanti alterazioni dovute alla costruzione d’infrastrutture viarie che ne hanno in 

buona parte compromesso l’originaria vocazione agricola nonché le intrinseche valenze 

naturalistiche e paesaggistiche. In tale contesto nasce l’intenzione da parte delle 

Amministrazioni comunali di Mesero e Marcallo e con Casone di riqualificare l’area mediante 

la creazione di un complesso multifunzionale in grado di offrirsi come elemento di sviluppo e 

valorizzazione del territorio. 

In tale contesto le Amministrazioni dei succitati Comuni, dopo la ratifica con D.G.C. di 

Mesero n. 39 del 21.04.09 di un Protocollo di Intesa per la gestione condivisa delle aree in 
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questione, hanno dapprima provveduto con D.G.C. di Mesero n. 40 del 21.04.09 ad avviare il 

procedimento di verifica di esclusione dalla VAS.  

In seguito, viste le risultanze della conferenza di Valutazione di Esclusione VAS del PII 

tenutasi in data 04.01.2010 con particolare riferimento ai pareri espressi dai soggetti a 

diverso titolo coinvolti, l’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità Procedente ha 

deciso, con provvedimento del 28.01.2010, l’attivazione della procedura di VAS ai sensi 

dell’allegato n. 1m punto n.6 della D.G.R. 8/6240. 

Da segnalare che, dando seguito alle osservazioni formulate dalle varie parti 

coinvolte,  i soggetti promotori hanno ritenuto opportuno, in variante al progetto 

presentato in sede di verifica di esclusione VAS, sostituire la superficie 

originariamente assegnata a funzione commerciale con una piattaforma di tipo 

produttivo-logistico.    



PII  “Mesero e Marcallo con Casone”  

Rapporto Ambientale 

7 

R
a
p
p
o
r
t
o
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 

2 Quadro normativo in materia di VAS 

 
Normativa Comunitaria 
 
Direttiva 2001/42/CE del Consiglio del 27 giugno 2001  
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente. 
  

Art. 10 - Tutti i piani e i programmi preparati per vari settori e che definiscono il quadro di 
riferimento per l'autorizzazione di progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 
85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, concernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, e tutti i piani e i programmi per i quali è 
stata prescritta la valutazione ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche, potrebbero avere effetti significativi sull'ambiente e dovrebbero di norma 
essere oggetto di una valutazione ambientale sistematica. Quando determinano l'uso di 
piccole aree a livello locale o sono piccole modifiche dei piani o programmi summenzionati, 
essi dovrebbero essere valutati soltanto se gli Stati membri stabiliscono che potrebbero 
avere effetti significativi sull'ambiente. 
 

Art. 11 - Altri piani e programmi che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione di 
progetti possono non avere effetti significativi sull'ambiente in tutti i casi e dovrebbero essere 
valutati soltanto se gli Stati membri stabiliscono che potrebbero avere tali effetti. 
 
Decisione 871/CE del Consiglio del 20 ottobre 2008  
Protocollo sulla valutazione ambientale strategica. 
 
 
Normativa Nazionale 
 
Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 
Norme in materia ambientale. 
 
Decreto Legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 
Ulteriori disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
recante norme in materia ambientale. 
 
 
Normativa Regionale 
 
L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. 
Legge per il governo del territorio. 
 
D.G.R. n. 351  del 13 marzo 2007 
Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. n.12 del 11 
marzo 2005). 
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D.G.R. n. 6420 del 27 dicembre 2007 
Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi.  
 
D.G.R. n. 7110 del 18 aprile 2008 
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in 
attuazione dell'art. 4 della legge regionale n.12 del 11 marzo 2005 ”'Legge per il governo del 
territorio” e degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' 
approvati con Deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007. 
 
D.G.R. n. 8950 del 11 febbraio 2009 
Modalità per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e 
di riordino irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; DCR n. 351/2007).  
 
D.G.R. n. 10971 del 30 dicembre 2009  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 
4,l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli. 
 
 

Altra Normativa di riferimento 
 
Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985  
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione d'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 
 
Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.  
 
Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997  
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati.  
 
Direttiva 2003/4/CE del Consiglio del 28 gennaio 2003  
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale.  
 
Direttiva 2003/35/CE del Consiglio del 26 maggio 2003  
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la partecipazione del pubblico 
nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale.  
 
 
Approfondimento  
 
D.G.R. n. 8/6420 del 27.12.07 allegato 1m – (Programma integrato di intervento 
comportante variante urbanistica)  
Gli strumenti della programmazione negoziata si caratterizzano per la peculiarità delle 
caratteristiche progettuali, per la variabilità delle dimensioni e delle tipologie degli interventi 
previsti. 
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Di conseguenza la determinazione della necessità o meno di sottoporre un programma 
integrato di intervento (PII) o un accordo di programma (AdP) a valutazione ambientale – 
VAS non può che discendere da un accertamento preliminare, affidata alla responsabilità 
dell’Autorità competente. 
Tale accertamento preliminare deve prevedere due successive operazioni di screening: 
 

1. la prima consiste nell’escludere dal campo di applicazione della Direttiva (2001/42/CE) 
tutti i PII/AdP per i quali non sussista la contemporanea presenza dei due requisiti 
seguenti: 
- intervento con valenza territoriale che comporta variante urbanistica a piani e 

programmi; 
- presenza di un livello di definizione dei contenuti di pianificazione territoriale idoneo 

a consentire una variante urbanistica. 
 

2. L’operazione successiva consiste nel raffrontare la suddetta variante urbanistica col 
disposto dell’art. 4, comma 2, della L.R. 12/2005 e s.m.i. che disciplina il campo di 
applicazione della VAS nel settore della pianificazione territoriale. In particolare il citato 
disposto prevede che debbano essere assoggettate a procedimento di Valutazione 
ambientale – VAS le sole varianti al Piano Territoriale Regionale (PTR), ai Piani 
Territoriali Provinciali (PTCP), ai Piani d’area Regionali (PTRA) ed ai Documenti di Piano 
dei Piani di Governo del Territorio (PGT). 

 
Questa seconda operazione porta pertanto all’esclusione dal campo di applicazione della 
Direttiva delle varianti urbanistiche non individuate nel citato disposto della L.R. 12/2005. 
 
Nella fase transitoria di adeguamento dei PRG vigenti e sino all’approvazione dei PGT è 
comunque necessario assumere criteri di equiparazione coerenti con il richiamato disposto 
che prevede di sottoporre a VAS il solo Documento di Piano del PGT e non anche il Piano 
delle Regole, il Piano dei Servizi o Altri Piani attuativi.  
 
Devono in ogni caso essere assoggettati a procedimento di Valutazione ambientale (VAS) i 
PII/AdP che: 
- costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati 

I e II della Direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
- producono effetti sui siti di cui alla Direttiva 92/43/CEE. 
 
Una volta accertato l’obbligo di sottoporre la variante urbanistica a procedimento di 
Valutazione ambientale, l’Autorità competente può appurare l’eventuale esistenza delle 
condizioni per avviare una procedura semplificata di verifica di esclusione dalla VAS. Tale 
ipotesi è perseguibile soltanto in presenza di varianti minori per le quali sussista la 
contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 
allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 

b) non producono effetti sui siti di cui alla Direttiva 92/43/CEE; 
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 
 
Fino al provvedimento della Giunta Regionale previsto al punto 4.6 degli indirizzi generali, 
l’Autorità procedente accerta, sotto la propria responsabilità, l’esistenza del precedente 
requisito c). 
Lo schema metodologico di Screening dettato dalla DGR 8/6240 è il seguente: 
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Schema per la 
procedura di VAS 
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Di seguito si riportano i contenuti dell’allegato II della Direttiva 2001/42/CE – che danno 
indicazione circa i criteri da adottare per la determinazione dei possibili effetti significativi 
sull’ambiente legati all’attuazione dei piani e/o programmi di cui all’articolo 3, paragrafo 5 
della stessa Direttiva. 
  
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti 
ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le 
condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 
ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, problemi 
ambientali pertinenti al piano o al programma; 
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- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 
- carattere cumulativo degli effetti; 
- natura transfrontaliera degli effetti; 
- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti) ; 
- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate) ; 
- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
- dell'utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale.  

 
 
 
Alla luce della normativa di settore sopra richiamata ed in particolare ai sensi della L.R. n. 12 

del 11.3.2005, degli indirizzi generali di cui alla D.G.R. 8/1563 del 22.12.2005, del punto 5.9 

della D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 e dell’Allegato 1m – punto 5 alla DGR n. 8/6420 del 

27/12/2007, è stato avviato il procedimento finalizzato alla verifica di esclusione (screening) 

dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della proposta di Programma 

Integrato di Intervento di cui trattasi, in quanto ricorrono le condizioni stabilite dal punto 4.6 

della D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 (“Per i P/P che determinano l’uso di piccole aree a 

livello locale e le modifiche minori, come definiti con provvedimento dalla Giunta regionale, si 

procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal successivo punto 5.0, al 

fine di determinare se possono avere significativi effetti sull’ambiente.”) nonché punto 2.1 – 

VII° c. – lett. c) dell’Allegato 1m alla D.G.R. N. VIII/6420 del 27/12/2008 (“…varianti minori 

che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori…”). 

L’autorità competente, a seguito delle risultanze della conferenza di Valutazione tenutasi in 

data 18.12.2009 per l’esclusione VAS, ha deciso l’attivazione della procedura di VAS ai sensi 

dell’allegato n. 1m punto n.6 della DGR 8/6240. 

Si ricorda inoltre che l’approvazione del PII prima della conclusione del processo di 

approvazione del PGT, dovrà essere conforme a quanto istituito nel DGR n. 8/9413. 
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La norma in questione pone come condizione necessaria per l’approvazione dei Programmi 

Integrati di Intervento, la previsione e la realizzazione (contestualmente all’intervento 

complessivo) di una o più infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, specificamente 

qualificate come “dì carattere strategico ed essenziali per la riqualificazione dell’ambito”. 

Pertanto, prima di essere approvato il PII stesso sarà oggetto di relazione denominata 

“Dichiarazione di congruenza con i criteri e le modalità di cui al comma 7, art. 25 della L.R. 

12/2005 s.m.i” redatta ai sensi della DGR VIII/9413 / 09 è volta a dimostrare la coerenza con 

i criteri espressi nella DGR stessa. 
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3 Inquadramento territoriale 

Il Programma Integrato di Intervento in questione ricade a cavallo tra i comuni di Mesero e 

Marcallo con Casone e confina: a sud con i tracciati dell’autostrada A4 e della linea 

ferroviaria TAV, a nord con la SP 170, a ovest con il Comune di Bernate Ticino e il 

cavalcavia sull’A4 della SP 170, e a est con la SS 336 e il casello autostradale (uscita 

Marcallo - Mesero) (Vd. Figura 2 e Allegato 1). 

L’area è così dislocata rispetto ai maggiori centri cittadini limitrofi: 

- Milano circa 27 km direzione est; 

- Novara circa 19 km direzione ovest; 

- Legnano circa 12 km direzione nord-est. 

 

 

Autostrada A4 

SS 336 

SP 170 

Casello A4 

Uscita Mesero-Mercallo 

 

 

 

 

Figura 2 – Inquadramento territoriale area PII 
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4 Quadro programmatico e ambientale 

Di seguito si riportano alcuni stralci degli strumenti di pianificazione vigenti con riferimento 

agli aspetti di specifico interesse nell’ambito della presente trattazione, al fine di inquadrare 

l’area di PII dal punto di vista programmatico nonché ambientale.  

 

4.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

4.1.1 Rete ecologica regionale 

Come si evince dalla Figura 3, l’area di PII non ricade all’interno di unità funzionali 

appartenenti allo schema di rete ecologica regionale il quale, nella zona in questione, non 

evidenzia la presenza di alcun elemento di rilievo ai fini della conservazione e dello sviluppo 

della rete su vasta scala. 

Per quanto riguarda la presenza di aree naturali protette, l’area di PII confina a ovest con il 

Parco Regionale della Valle del Ticino istituito ai sensi ai della L. 394/1991, interessando 

peraltro una zona dello stesso sensibilmente antropizzata e quindi di limitato valore 

naturalistico.  

Figura 3 – Rete Ecologica Regionale (settore 32) (Vd.Allegato 7) 
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I Parchi Regionali e Nazionali infatti includono al loro interno non soltanto aree caratterizzate 

da elevati livelli di naturalità, ma anche i territori ad esse contermini comprendenti zone 

edificate e centri urbani. In particolare il Parco del Ticino (parte lombarda) include aree 

agricole e centri abitati in cui vivono e lavorano circa 420.000 persone. Questo da un lato 

consente una più efficace azione di controllo e di gestione delle attività antropiche che si 

esercitano nel territorio, con l’obiettivo di promuovere politiche di sviluppo compatibili con la 

presenza degli elementi naturali sottoposti a regime di assoluta salvaguardia; dall’altro 

permette di perseguire gli altri obiettivi istituitivi dei parchi che sono la promozione/tutela del 

paesaggio, della cultura e delle tradizioni di un territorio. 

Il Territorio del Parco è governato da un Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), 

attraverso il quale l'intera area sottoposta a tutela viene indirizzata verso un modello di 

sviluppo ecocompatibile. Nel caso del Parco del Ticino il PTC individua le seguenti aree (Vd 

Allegato 9): 

-  Le Zone di Riserva Integrale ed Orientata (A e B) proteggono i siti ambientali di 

maggior pregio; queste coincidono quasi per intero con l'alveo del fiume e con la 

sua valle, spesso sino al limite del terrazzo principale. In queste aree si trovano gli 

ultimi lembi di foresta planiziale e vivono comunità animali e vegetali uniche per 

numero e complessità biologica. 

- Le Zone Agricole Forestali (C e G) comprendono le aree situate tra la valle 

fluviale ed i centri abitati dove prevalgono le azioni di tutela del paesaggio e 

vengono incentivate le attività compatibili con la tutela ambientale. 

- Le Zone IC di Iniziativa Comunale, dove prevalgono le regole di gestione dettate 

dai PGT comunali, che però devono adeguarsi ai principi generali dettati dal Parco 

del Ticino. 

Come già in precedenza asserito le aree del Parco Regionale caratterizzate da più elevati 

livelli di naturalità e pertanto gestite in regime di massimo rigore per la salvaguardia e il 

ripristino dei valori ambientali in esse contenuti sono situate in adiacenza all’asta fluviale. 

Dette aree coincidono in larga parte con le superfici occupate dal “Parco Naturale”, 

designato ai sensi della L.R. 86/83, che interessa le fasce perifluiviali da Sesto Calende sino 

a Pavia.  
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Sempre sul lato ovest verso il Ticino, a distanza di circa 3-4 km dall’area di PII, troviamo i 

Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di castelletto e Lanca 

di Bernate”, IT2050005 “Boschi della fagiana” e la Zona di protezione Speciale (Z.P.S.) 

IT2080301 “Boschi del Ticino” designati ai sensi delle Direttive Comunitarie 92/43/CEE e 

79/409CEE e facenti parti della rete “Natura 2000”. La distanza del sedime di PII rispetto 

ai succitati S.I.C. e Z.P.S. è tale da ritenere trascurabili le potenziali incidenze 

dell’intervento in questione sulle specie e sugli habitat di interesse comunitario in 

essi presenti, pertanto non risulta necessario attivare la procedura di Valutazione di 

Incidenza ai sensi della D.G.R. 7/14106 del 08.08.03 e s.m.i.. 

A nord della SP 170 si segnala invece il Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) 

GELSO designato ai sensi della L.R. 86/83, al quale verrà dedicata un’apposita trattazione 

nel seguito. Da rilevare che i PLIS nascono per effetto della volontà delle amministrazioni 

locali e sono soggetti alle norme previste dai Piani urbanistici degli stessi. Si tratta di istituti 

che, pur assumendo un ruolo importante nella difesa del territorio dalla progressiva e 

indiscriminata urbanizzazione, non sono assimilabili per valore naturalistico nonché per 

struttura organizzativa alle aree protette propriamente dette quali ad esempio parchi, riserve 

e siti “Natura 2000”  (S.I.C. e Z.P.S.).  
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Zone e xtraurb an e (art. 6 1) 

Urbani zzato 

Co rridoio secondario  (art. 5 8) 

Barrie re in fr astrutturali (art. 6 0) 

4.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)  

4.2.1 Rete Ecologica provinciale 

Dall’analisi della Figura 4, che riporta un estratto cartografico dello schema di rete ecologica 

provinciale, l’area del PII risulta interessare le seguenti unità funzionali: 
 

- Barriere infrastrutturali ed interferenze con la rete ecologica (art. 60 NdA del PTCP); 

- Zone periurbane ed extraurbane su cui attivare il consolidamento ecologico (art. 61 

NdA del PTCP); 

- Corridoi ecologici e direttrici di permeabilità (art. 58 NdA del PTCP). 
 

Da segnalare che lo schema di rete sopra rappresentato non evidenzia i tracciati di recente 

costruzione della linea ferroviaria TAV, adiacente all’autostrada A4, e della SS 336; 

quest’ultimo in particolare attraversa l’area di intervento perpendicolarmente all’autostrada 

A4 (Vd. Figura 2). Dette infrastrutture di fatto tagliano l’ampio comprensorio agricolo 

interrompendone la continuità ecologica. Un ulteriore elemento di degrado a discapito della 

funzionalità della rete nella zona in questione, è rappresentato dalla spiccata banalizzazione 

del paesaggio agrario determinata dal diffondersi delle coltivazioni intensive e dalla 

meccanizzazione dell'agricoltura che ha nel tempo portato alla scomparsa di quegli elementi 

di variabilità ambientale sopravvissuti a secoli di uso estensivo dei suoli. Osservando il 

paesaggio circostante all’area di PII, a nord e a sud dell’autostrada A4, si nota una scarsa 

presenza di siepi e di filari alberati che oltre ad offrirsi come elementi caratterizzanti del 

Figura 4 – Rete Ecologica Provinciale (Tav. 4 del PTCP) (Allegato 8) 
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paesaggio agrario, assumono un ruolo fondamentale per la conservazione delle reti 

ecologiche e quindi della biodiversità. Un tempo tali elementi venivano mantenuti per 

ricavare frutti, legna da ardere e da lavoro e inoltre davano sostegno alle sponde, 

delimitavano i campi e costituivano riparo dal vento. Negli ultimi decenni, invece, con 

l'affermarsi dell'agricoltura industrializzata sono stati progressivamente eliminati.  

Le siepi in particolare svolgono un ruolo rilevante nel favorire la presenza della fauna 

selvatica poiché rappresentano luoghi idonei per il sostentamento trofico, la riproduzione 

nonché il rifugio di molte specie. I gruppi di animali che possono trarre vantaggio dalla 

presenza di un sistema articolato di siepi, oltreché di altri elementi fissi del paesaggio, quali 

boschetti, filari e banchine erbose, sono numerosi. Tali strutture vegetali contribuiscono 

infatti a mantenere popolazioni significative di insetti e altri invertebrati (molti dei quali utili 

nella lotta biologica), anfibi, rettili, uccelli (come passeriformi e galliformi) e mammiferi 

insettivori, roditori e predatori. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si valuta positivamente la proposta inserita 

nello schema di PII finalizzata al ripristino del corridoio ecologico indicato dal PTCP, 

mediante uno specifico progetto di rinaturalizzazione che permetterà il superamento della 

barriera costituita dall’A4 e dall’adiacente linea TAV. Questo intervento rappresenta un primo 

importante passo verso la riqualificazione ambientale delle aree seminaturali situate 

nell’intorno della area di PII, che per di più ricadono all’interno del PLIS ”Gelso” il quale 

annovera tra i suoi obiettivi istitutivi anche lo sviluppo della rete ecologica. 

Di seguito si riportano gli indirizzi in materia di rete ecologica previsti dalle norme di 

attuazione del PTCP relativi agli aspetti di interesse per l’area in esame. 

 
Art. 60 - Barriere infrastrutturali ed interferenze con la rete ecologica 
1. Il PTCP individua, alle Tavole 1 e 4, le interferenze tra le principali infrastrutture viarie o 

ferroviarie esistenti e programmate e gli elementi della rete ecologica. I criteri e le 
modalità di intervento ammesse in tali corridoi rispondono al principio della 
riqualificazione. 

2. Indirizzo del PTCP è di rendere permeabile la cesura determinata dalle suddette 
infrastrutture. 

3. In tali aree devono essere previsti, di norma, passaggi faunistici con relativo impianto 
vegetazionale di invito e copertura nonché specifici interventi di miglioramento della 
permeabilità del territorio, anche utilizzando le indicazioni progettuali di cui al Repertorio 
B. Tali interventi sono da considerarsi prioritari nel caso di realizzazione di nuove 
infrastrutture. In caso tali nuove infrastrutture fossero in contrasto con le norme 
specifiche di area protetta, si applica l'art. 77 delle presenti norme. 
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4. Il Comune in fase di adeguamento dello strumento urbanistico alle indicazioni del PTCP: 
a) recepisce le disposizioni di cui al precedente comma 3; 
b) partecipa, singolarmente o in coordinamento con la Provincia, alla realizzazione di 

appositi interventi, anche sulla base delle indicazioni progettuali presenti nel 
Repertorio B. 
 

Art. 61 - Zone periurbane ed extraurbane su cui attivare il consolidamento ecologico 
1. Il PTCP, in via di proposta preliminare, individua alla Tavola 4 le aree che sulla base 

della presenza di unità ecosistemiche corrispondono alle seguenti definizioni: 
a) zone periurbane, limitrofe o intercluse tra l’urbanizzato, che possono interessare 

aree di frangia urbana e che presentano caratteri di degrado e frammentazione; 
b) aree extraurbane, intese quali aree agricole esterne agli ambiti urbani caratterizzate 

dalla presenza di consistenti elementi vegetazionali.  
2. I criteri e le modalità di intervento ammesse in tali aree rispondono al principio della 

riqualificazione. Indirizzo strategico del PTCP è quello di individuare ambiti di territorio 
potenzialmente caratterizzabili da nuovi elementi ecosistemici di appoggio alla struttura 
portante della rete ecologica. 

3. In tali zone, in caso d’interventi di trasformazione, si applicano le disposizioni dell’art. 42, 
comma 3. 

4. La Provincia, in collaborazione con i comuni interessati, attiva azioni di assetto fruitivo e 
consolidamento ecologico, attraverso progetti di riqualificazione paesistica e di 
potenziamento. 

 
Art. 58 - Corridoi ecologici e direttrici di permeabilità 
1. Il PTCP individua, in via preliminare alla Tavola 4, quelle fasce di territorio che, 

presentando una continuità territoriale, sono in grado di collegare ambienti naturali 
diversificati fra di loro, agevolando lo spostamento della fauna. La distinzione tra 
corridoio primario e secondario è determinata dall’ampiezza e dalla valenza strategica 
dei gangli connessi, nonché dalla funzionalità complessiva della rete. 
a) I criteri e le modalità di intervento ammesse all'interno dei corridoi ecologici 

rispondono al principio della riqualificazione. 
b) Il PTCP individua inoltre le direttrici di permeabilità verso i territori esterni, ovvero 

zone poste al confine amministrativo della Provincia che, in funzione della 
distribuzione topografica degli ambienti naturali esterni ed interni, rappresentano 
punti di continuità ecologica. Individua altresì corridoi ecologici fluviali, costituiti dai 
corsi d’acqua e relative fasce riparie che possono svolgere, se opportunamente 
valorizzati, una funzione particolarmente importante di connessione ecologica. 

2. Gli indirizzi del PTCP mirano a favorire l’equipaggiamento vegetazionale del territorio per 
permettere gli spostamenti della fauna da un’area naturale ad un’altra, rendendo 
accessibili zone di foraggiamento altrimenti precluse. 

3. In tali ambiti la realizzazione di nuovi insediamenti ed opere che possano interferire con 
la continuità dei corridoi e delle direttrici di permeabilità deve essere preceduta dalla 
realizzazione di fasce di naturalità orientate nel senso del corridoio stesso per una 
larghezza idonea a garantirne la continuità (in via indicativa almeno 50 m), anche sulla 
base dei criteri progettuali presenti nel Repertorio B. 

4. In relazione alla promozione di una rete ecologica di scala regionale, la Provincia 
concorderà azioni con le Provincie confinanti ai fini di individuare connessioni ecologiche 
fra i diversi territori amministrativi. 
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Il Comune, in fase di adeguamento dello strumento urbanistico, alle indicazioni del 
PTCP: 
a) individua a scala di maggior dettaglio i corridoi ecologici e le direttrici di 

connessione;  
b) definisce modalità di intervento in modo che le trasformazioni consentite non 

pregiudichino gli obiettivi di funzionalità ecologica di cui ai precedenti commi; 
c) individua eventuali ulteriori aree di connessione ecologica a livello locale a 

completamento del progetto provinciale. 
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Insediamenti rurali storici (art. 38) 

Filari (art. 64) 

Arbusteti e siepi (art. 64) 

Aree a rischio archeologico (art. 41) 

Ambiti di rilevanza paesaggistica (art. 31) 

 

 

Cascina  Malastalla 

4.2.2 Sistema Paesaggistico Ambientale 

 

 
Il PTCP, in attuazione delle indicazioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale, suddivide 

il territorio provinciale in “Unità paesistico – territoriali” che rappresentano ambiti territoriali 

omogenei sotto l’aspetto paesaggistico – ambientale in relazione alle caratteristiche 

geomorfologiche, vegetazionali, insediative nonché di utilizzo del suolo. Tale suddivisione 

deve essere assunta come specifico riferimento nel processo di interpretazione del 

paesaggio e di gestione della pianificazione territoriale e urbanistica.  Ciò premesso l’area in 

esame ricade all’interno dell’ambito “Alta pianura irrigua occidentale” caratterizzato da un 

paesaggio agrario sostanzialmente omogeneo e pianeggiante, scandito da una struttura 

irrigua capillare derivante dai canali di adduzione del Villoresi e dagli alvei delle risorgive. Il 

percorso del canale principale, dei canali secondari e delle rogge è segnato da filari di alberi 

(un tempo gelsi, attualmente Robinia pseudoacacia e Prunus serotina) o da boschetti 

laterali. Frequenti sono i corsi d’acqua affiancati da strade alberate comunali che 

costeggiano i campi coltivati. Il reticolo viario storico rivela una forte presenza di tipiche 

cascine rurali a quadrilatero con aia interna caratterizzate da volte a crociera nei portici e nei 

piani terra dei fabbricati, e da strutture in mattoni a vista con decorazioni e affreschi di 

notevole interesse. La rete irrigua, peraltro recente, è in genere ben conservata e tuttora 

utilizzata; prevalgono i seminativi e tra questi quelli coltivati a mais, sporadicamente si 

Figura 5 – Carta del sistema paesaggistico ambientale (Tav. 3f del PTCP) 
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rinvengono pioppeti frammisti ai seminativi. L’allevamento bovino, soprattutto da latte, è ben 

rappresentato.  

Più in dettaglio, a scala locale, la Figura 5 rappresenta uno stralcio della tavola 3f del PTCP 

“Sistema paesaggistico ambientale” che evidenzia gli aspetti di rilevanza paesaggistica 

ricadenti nell’area del PII in esame. In particolare si segnala la presenza della “Cascina 

Malastalla”: antico edificio rurale con caratteristica struttura a corte, attualmente in stato di 

abbandono, residuo e testimonianza della fiorente attività agricola che ha caratterizzato 

questi luoghi sin dal nello scorso secolo.  

La valenza paesaggistica della cascina e dei terreni di sua pertinenza risulta allo stato 

attuale fortemente compromessa dalla presenza delle già citate infrastrutture viarie che 

corrono nelle immediate vicinanze dell’edificio. A tal proposito il PII prevede la 

riqualificazione sia estetica che funzionale della struttura mediante la creazione di un centro 

ricettivo di pubblica fruizione. 

Nell’area non si rilevano elementi soggetti a vincolo paesaggistico ambientale ai sensi del 

D.Lgs 42/2004 e s.m.i..  

Di seguito si riportano gli artt. 38 e 64 delle NdA del PTCP relativi agli elementi di interesse 

paesaggistico individuati nell’area del PII. 

 
Art. 38 Insediamenti rurali di interesse storico 
1. Il PTCP individua, in via preliminare alla Tavola 3, i nuclei e le aggregazioni insediative di 

origine e tipologia rurale, di antica formazione, sorte lungo la rete irrigua storica o lungo i 
percorsi storici, in organico rapporto con il paesaggio agrario circostante. Tali nuclei e 
aggregazioni insediative sono caratterizzati da un impianto planimetrico e da un tessuto 
edilizio relativamente integri, sono costituiti da edifici e complessi produttivi agricoli 
(cascine) comprendenti strutture edilizie, organismi ed elementi architettonici di interesse 
storico e ambientale legati a funzioni abitative, produttive agricole e zootecniche, anche 
con presenza di edifici religiosi e abitazioni padronali. Detta individuazione assume 
efficacia di prescrizione diretta solo nei casi di cui al comma 5 dell'art. 4. I criteri e le 
modalità di intervento in tali ambiti sono afferenti al sistema della valorizzazione di cui 
all'art. 27. 

2. Gli indirizzi del PTCP per tali ambiti sono: 
a) valorizzazione e recupero del paesaggio agrario storico nelle sue strutture 

insediative e produttive edificate e nei rapporti con il contesto: l'unità aziendale, la 
rete irrigua, le alberature, le strade agrarie; 

b) recupero del paesaggio storico, dell'impianto e del tessuto edificato, attraverso 
modalità di intervento edilizio (organizzazione dei nuovi volumi edilizi, forme, 
materiali) nonché adozione di tecniche produttive che permettano lo sviluppo della 
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agricoltura e della zootecnia nel rispetto dei fondamentali caratteri storici e 
ambientali dell'insediamento e del paesaggio circostante. 

3. Agli insediamenti rurali di interesse storico, ai sensi dell'art. 4, si applicano le seguenti 
disposizioni: 
a) gli interventi di recupero dei manufatti esistenti devono privilegiare il rispetto della 

morfologia dell’insediamento, dei caratteri tipologici e dei materiali costruttivi tipici 
del luogo;  

b) gli interventi di nuova edificazione, dove ammessi, devono ricercare l’inserimento 
nel tessuto edilizio esistente, sia per gli aspetti tipologico funzionali che per quelli 
architettonico - espressivi; 

c) i mutamenti della destinazione agricola originaria degli edifici eventualmente 
dismessi, sono consentiti qualora non pregiudichino la prosecuzione dell’attività 
agricola o non alterino i caratteri e gli elementi del contesto territoriale, quali i 
tracciati stradali poderali ed interpoderali, i canali di scolo e di irrigazione, le siepi, i 
filari alberati, gli elementi storico - testimoniali riconducibili alla originaria partizione 
agraria. 

4. La Provincia promuove attraverso strumenti informativi, la conoscenza e la fruizione 
turistica degli insediamenti individuati all’interno di percorsi di interesse paesistico, di cui 
all’art. 40. Il Comune, in fase di adeguamento dello strumento urbanistico alle indicazioni 
del PTCP: 
a) definisce su planimetria in scala adeguata il perimetro dell'insediamento rurale di 

interesse storico, integrandolo con le aree di pertinenza visiva o funzionale disposte 
ai margini, ai fini di completare il repertorio delle conoscenze dei beni presenti sul 
territorio provinciale; 

b) integra le norme dello strumento urbanistici con quanto definito al precedente 
comma 3. 

 
Art. 64 Arbusteti, Siepi, Filari 
1. Le unità ecosistemiche costituenti la struttura di riferimento per la costituzione della rete 

ecologica, individuate in via preliminare alla Tav. 3, sono:  
a) arbusteti; 
b) siepi; 
c) filari. 

Gli interventi ammessi per tali elementi rispondono al principio della valorizzazione. 
2. Gli indirizzi del PTCP mirano a renderne la presenza sul territorio più diffusa ed 

omogenea. 
3. La Provincia promuove interventi per il potenziamento vegetazionale del territorio, da 

realizzare attraverso la messa a dimora di nuove piante o orientando lo sviluppo della 
vegetazione arborea e arbustiva esistente, anche sulla base dei criteri progettuali 
presenti nel Repertorio B.  

4. Il Comune, in fase di adeguamento dello strumento urbanistico alle indicazioni del PTCP, 
verifica i dati conoscitivi di cui alla Tav. 3 e individua eventuali specifici elementi da 
sottoporre a azioni di tutela o controllo sulla base di quanto specificato nel precedente 
comma 3. 
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Collettor e  

Rete idr ografi ca  

Pozzi  

 

4.2.3 Difesa del suolo 

 

 

La Figura 6 riporta uno stralcio della “Carta della difesa del suolo” del PTCP dalla quale si 

rileva l’assenza di elementi di sensibilità e/o di criticità dal punto di vista idrogeologico 

nell’area sottesa al Piano in questione. 

In tale contesto, si segnala a ovest dell’area di PII, in corrispondenza del cavalcavia della SP 

170, la presenza di un canale irriguo artificiale il cui percorso, tramite un collegamento 

sotterraneo, prosegue a sud oltre l’autostrada A4 e la linea TAV dove si suddivide in 

molteplici diramazioni in direzione dei campi agricoli. La succitata carta evidenzia inoltre a 

nord-est, il tracciato del collettore fognario a cui verrà allacciato il sistema di raccolta dei 

reflui del complesso multifunzionale di cui si propone la realizzazione, e a sud la linea di 

soggiacenza della falda freatica che stante alle misurazioni condotte nel 2001 risulta di 5 m.    

 

Figura 6 – Carta della difesa del suolo (Tav. 2f del PTCP) 
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4.3 Strumenti di Pianificazione Comunale  

4.3.1 PRG del Comune di Mesero 

Il PRG del Comune di Mesero classifica le aree oggetto di PII come “Zona E1 – Agricola” 

specificando nelle NTA quanto segue: 

 

TITOLO II : NORME DI ZONA - Capo II°: Aree Naturali 
 

Art. 41 - Zona E1 : agricola 
 
 

Nota esplicativa 
 

In questa zona gli interventi ammessi riguardano unicamente le trasformazioni di tipo agro - 
forestale o di riassetto idrogeologico; gli interventi di tipo edilizio sono da considerare episodi 
isolati, con caratteristiche di eccezionalità, soggetti a quanto stabilito dalla legge regionale n. 
93 del 1980 e secondo la procedura della Concessione /Autorizzazione edilizia (vedi art. 4); 
conseguentemente non é prevista la regolamentazione distinta per l'edificio e per il terreno 
di pertinenza contenuta nelle altre norme di zona. 
 

trasformazioni agro-forestali 
destinazioni d'uso (vedi art. 20) 

 

3 agricola-colturale; 
4 agricola- produttiva; 
5 agricola marginale; 
7 prato - pascolo; 

Figura 7 – Estratto PRG Comune di Mesero 
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modaIità d’intervento - (vedi art. 21) 
 

1 - conservazione e miglioramento delle colture esistenti; 
2 - trasformazioni colturali agrarie; 
4 - ricostruzione delle aree degradate; 
5 - ripristino e manutenzione delle strade trattorabili, e dei sentieri esistenti; 
6 - edificazione agricola; 
 

dimensioni - (vedi art. 22) 
 

Gli interventi di tipo edilizio sono regolati dalla L.R. 93 del 1980:. 
0.06 mc/mq su terreno a coltura orticola o floricola specializzata; 
0.01 mc/mq (Max 500 mc per azienda) per terreni a prato-pascolo permanente; 
0.03 mc/mq sugli altri terreni agricoli. 
 

prescrizioni particolari 
 

L'edificazione agricola deve essere prioritariamente collocata all'interno della cascina 
connessa al fondo: solo sulla base di adeguata motivazione '-" documentata, 
l'Amministrazione comunale può autorizzare l'edificazione all'esterno di tale cascina. 
In caso di attività vivaistica , sono ammesse le serre: se all'attività vivaistica é annessa 
un'attività di commercio di fiori, piante, e prodotti annessi, tale attività commerciale deve 
risultare compatibile con quanto stabilito dal Piano Commerciale comunale. 
Nell'ambito della cava individuata con la lettera "a" sulla tavola denominata "Mobilità, 
zonizzazione, P 2/e "secondo le disposizioni di seguito indicate, può essere rilocalizzato 
l'impianto mobile per la produzione di bitumi, ora insediato nel centro urbano. 
Tramite apposito progetto, predisposto a cura e spese del proprietario della cava, la somma 
delle superfici coperte conseguenti alla reinstallazione di ciascuna delle parti che 
compongono l'attuale impianto per la produzione di bitumi, non potrà essere superiore a mq. 
150. 
Tale rilocalizzazione sarà possibile unicamente sulla base di una convenzione, da stipulare 
tra il proprietario dell'impianto ed il comune di Mesero, contenente, in ogni caso, almeno le 
seguenti prescrizioni: 
- l'attività dell'impianto é direttamente collegata con l'attività estrattiva dei materiali presenti 
nella cava; 
- l'impianto potrà essere utilizzato, in tale localizzazione, solo nel corso del periodo per il 
quale sussiste regolare 
autorizzazione allo svolgimento dell'attività di escavazione della cava in esame; 
- dopo la cessazione di tale attività, l'impianto dovrà essere nuovamente rilocalizzato, 
nell'ambito delle zone 
produttive, previa specifica concessione od autorizzazione comunale; 
- il comune sarà impegnato a verificare periodicamente lo svolgimento dell'attività di 
produzione dei bitumi 
unicamente in relazione ai materiali ghiaiosi estratti dalla cava; 
- entro i confini della cava può essere mantenuto in funzione, congiuntamente 
all'autorizzazione all'escavazione 
l'impianto esistente per il lavaggio, la setacciatura e la preparazione del materiale ghiaioso. 
richiami ad altre norme 
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4.3.2 PRG del Comune di Marcallo con Casone 

 

Il PRG del Comune di Marcallo con Casone ha classificato l’area di PII in: 

- Zona a verde agricolo E (art. 23 NTA); 

- Fasce di rispetto stradali. 

 

La Figura 8 riporta un estratto del Mosaico degli Strumenti Urbanistici Comunali (MISURC) 

della Regione Lombardia che con riferimento all’area di progetto ricadente nel Comune di 

Marcallo con Casone, evidenzia le suguenti destinazioni funzionali:  

- Aree miste verde attrezzature comunali; 

- Produttivo generico consolidato; 

- Produttivo generico espansione; 

- Insediamenti agricoli consolidato; 

- Fascia di rispetto stradale. 

 

 

Figura 8 – MISURC Regione Lombardia 
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4.4 Inquadramento idrogeologico  

 

L’assetto idrologico superficiale dei territori Mesero e Marcallo con Casone è caratterizzato 

dalla presenza di una fitta rete di canali artificiali distinti in derivatori colatori e diramatori 

facenti capo al Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi. Non sono presenti corsi d’acqua 

appartenenti al reticolo idrico principale. 

L’area di interesse, è attraversata in direzione nord-sud nelle vicinanze del cavalcavia della 

SP 170, da un canale diramatore superficiale (III ordine) denominato “Cuggiono11” il quale, 

superata l’autostrada A4 e la linea TAV tramite un collegamento sotterraneo, prosegue il suo 

tragitto verso sud in comune di Marcallo con Casone (Vd. Figura 9). 

Il Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi ai sensi del Regio Decreto n. 368/1904 e n. 

523/1904 ha stabilito le seguenti fasce minime di rispetto assoluto: 

- Canali adduttori principali: 10 m dal piede dell’argine esterno o, in assenza di argine 

esterno in rilevato, dalla sommità dalla sponda incisa. 

- Canali derivatori e colatori: 6 m dal piede dell’argine esterno o, in assenza di argine 

esterno in rilevato, dalla sommità dalla sponda incisa. 

- Canali diramatori e altri canali minori: 4 m dal piede dell’argine esterno o, in 

assenza di argine esterno in rilevato, dalla sommità della sponda incisa. 

All’interno delle succitate fasce di rispetto è vietata la realizzazione di nuove opere, mentre 

sono tollerati i manufatti esistenti sino al loro deperimento. 

 

 
Figura 9 – Diramatore (III ordine) “Cuggiono 11” 
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Per quanto concerne invece gli aspetti geologici l’area evidenzia le seguenti caratteristiche: 

- Morfologia: piana fluvioglaciale subpianeggiante priva di elementi geomorfologici 

evidenti. 

- Litologia: ghiaie in matrice sabbiosa alternate a sabbie, talvolta in matrice limosa, con 

locali lenti coesive limoso-argillose. 

- Geotecnia: Terreni superficiali granulari da sciolti a poco addensati con scarse 

caratteristiche geotecniche fino a 1,2 – 2,5 m. Terreni granulari mediamente 

addensati o addensati con discrete caratteristiche geotecniche di spessore compreso 

tra 3 e 6 metri. Più in profondità terreni granulari da mediamente a molto addensati 

con buone caratteristiche geotecniche. 

- Idrologia e vulnerabilità: drenaggio delle acque da medio a buono in superficie; buono 

in profondità. Vulnerabilità elevata; soggiacenza della falda superficiale compresa tra 

-9 e -5 metri dal piano di campagna con innalzamento da nord verso sud. 

In ordine a quanto previsto dalla D.G.R. n. 8/7374 del 12.06.08, l’area ricade nella classe di 

fattibilità geologica 2 (Vd. Allegati 3 e 4), che interessa zone con modeste limitazioni di 

utilizzo a scopo edificatorio e/o di modifica della destinazione d’uso, superabili mediante 

approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico – costruttivi, senza l’esecuzione di opere 

di difesa. 

In relazione alla classe di fattibilità geologica 2, si evidenziano i seguenti ulteriori aspetti: 

- Problematiche generali: terreni prevalentemente granulari con mediocri 

caratteristiche geotecniche fino a circa 3 metri. Da 3 m a circa 5,5 m litozona con 

caratteristiche geotecniche buone. Leggero calo delle caratteristiche portanti da 5,5 

a circa 10 m di  profondità rispetto alla zona centrale. 

- Parere sulla edificabilità: Favorevole con modeste limitazioni: verificare le 

caratteristiche portanti del terreno, la presenza/assenza di acqua e l’eventuale 

rischio di contaminazione della falda in base all’opera in progetto. 

Le informazioni sopra riportate sono state estratte dagli studi geologici dei comuni di Mesero 

e Marcallo con Casone che per l’area in questione, ciascuna per le parti di propria 

competenza territoriale, evidenziano le medesime caratteristiche idrogeologiche. 
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4.5 Il PLIS “Gelso”1 

 

Il Parco del Gelso fa parte del sub-sistema ovest, costituito anche dai PLIS dell’Alto 

Milanese, del Rugareto, del Bosco di Legnano, del Roccolo, delle Roggie, dei Mulini e del 

Basso-Olona, questi ultimi tre non ancora riconosciuti. Il Parco, situato nella porzione nord-

ovest della provincia di Milano a cavallo dell’asse dell’autostrada A4, si inserisce nel 

contesto dell’alta pianura irrigua del Villoresi in stretta connessione con il Parco regionale del 

Ticino e il PLIS del Roccolo (Vd. Figura 10). 

Si tratta di un ambito di paesaggio agrario sostanzialmente pianeggiante, caratterizzato da 

una capillare struttura irrigua costituita dal sistema di canali derivati dal Villoresi e da 

numerosi fontanili segnati da filari, un tempo di gelsi e ora di Robinia pesudoacacia e Prunus 

                                                           

1 Provincia di Milano - Atlante dei Parchi Locali di Interesse Comunale della Provincia di Milano 

Figura 10 – PLIS “Gelso” 
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serotina. A questi si affianca un importante reticolo di strade alberate di interesse storico che 

collega le numerose corti rurali. In tale contesto, il paesaggio agricolo appare caratterizzato 

da attività produttive non particolarmente differenziate, con una cospicua presenza di 

seminativi (in prevalenza mais) sporadicamente frammisti a pioppeti. 

Dal punto di vista naturalistico, si osserva una decisa banalizzazione e semplificazione degli 

ecosistemi presenti, che appartengono a formazioni forestali acidofile della serie oligotrofa il 

cui termine finale è la formazione mesofila di querce tipica della valle del Ticino. Nell’area 

del PLIS si trovano però prevalentemente cedui di robinia. 

Molta importanza assumono le specie esotiche, che hanno trovato nelle situazioni di 

degrado ambienti idonei al loro insediamento. In particolare si rileva la presenza di ciliegio 

tardivo (Prunus serotina), quercia rossa (Quercus rubra) e ambrosia (Ambrosia 

artemisifolia). Vi è comunque forte scarsità di sistemi boscati, che comunque in tutti i casi si 

caratterizzano per il degrado floristico sopraccitato e per l’esigua dimensione. Più numerose 

appaiono le siepi ed i filari, in qualche caso di conifere. 

Dal punto di vista faunistico, l’ambito si colloca nel Distretto dell’Alta Pianura. A causa però 

della povertà degli ecosistemi e del notevole sviluppo dei comparti urbani circostanti, le 

specie più rare ed esigenti che caratterizzano il distretto risultano assenti. 

Il PLIS del Gelso rappresenta una tassello molto importante nel contesto delle relazioni 

spaziali tra aree di tutela già istituzionalmente consolidate e di attuale maggior pregio 

naturalistico (Vd. Figura 11 e Figura 12). Il suo ruolo è quindi quello di mantenere le 

connessioni ecologiche tra tali realtà potenziandone anche la funzionalità mediante 

interventi mirati di riqualificazione ambientale. Data la buona qualità ambientale di alcuni 

contesti limitrofi, si presume che al miglioramento della struttura floristico vegetazionale del 

PLIS conseguirà spontaneamente un incremento della presenza faunistica.  

Un importante problema che il PLIS si trova a dover affrontare è la frammentazione del suo 

territorio ad opera di numerose e rilevanti infrastrutture lineari, molte delle quali di recente 

realizzazione. Tali imponenti cesure del territorio dovranno essere affrontate mediante la 

realizzazione di opere di deframmentazione (passaggi faunistici) nei punti di maggior 

interesse strategico. A tal proposito il PII oggetto della presente trattazione si offre come 

occasione per il ripristino della continuità ecologica tra le aree seminaturali separate 

dall’autostrada A4 e dall’adiacente linea TAV, mediante un progetto mirato di riqualificazione 
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ambientale finalizzato alla realizzazione di un corridoio ecologico in grado di superare 

l’ostacolo imposto dalle succitate infrastrutture. 

 

In sintesi il PLIS si configura quale soggetto promotore delle seguenti azioni: 

- il recupero naturalistico e forestale; 

- il potenziamento delle connessioni ecologiche d’area vasta; 

- la tutela e la riqualificazione paesaggistica; 

- la tutela del corridoio ambientale lungo l’autostrada A4 e la TAV; 

- la conservazione dei beni storici legati alla tradizione rurale; 

- la tutela del patrimonio agrario, nei limiti delle specifiche norme comunitarie; 

- la fruizione ricreativa e sportiva sostenibile per l’area. 

 

 

Figura 11 – PLIS “Gelso” e la Rete Ecologica del PTCP 
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Figura 12  - Inquadramento territoriale del PLIS “Gelso”   

Parchi Regionali 

PLIS Riconosciuti 

PLIS Proposti 
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4.6 Documento di Inquadramento Interventi di Trasformazione Urbanistica 

 

Comune di Mesero 

L’amministrazione comunale con D.C.C. n. 19 del 19.07.09 ha individuato l’area oggetto 

della presente trattazione quale ambito strategico. 

Di seguito si riporta un estratto del succitato documento: 

“Gli ambiti di trasformazione urbana e valorizzazione ambientale ipotizzano trasformazioni 

finalizzate alla riqualificazione di parti del territorio da ridefinire funzionalmente e 

morfologicamente rispetto al contesto insediativo, ambientale e infrastrutturale.  

L’ambito viene così indicato:  

Programma Integrato di Intervento n. 1: interessa la trasformazione urbanistica delle aree 

comprese tra la provinciale n. 170, l'autostrada Milano/Torino, il casello Autostradale 

Marcallo-Mesero ed il Comune di Bernate Ticino ad ovest (Vd. Figura 13). Le aree sono 

attualmente azzonate "E1 Agricola" ed il presente Documento propone, per il relativo 

Programma Integrato, le seguenti destinazioni d'uso: commerciale - ricettivo/alberghiero - 

direzionale - produttivo, nonché aree di recupero ambientale, dato atto che il P.T.C.P. 

individua un corridoio ecologico su una piccola parte delle aree oggetto di intervento”.  

Figura 13 – Area PII Comune di Mesero 
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Comune di Marcallo con Casone  

Il Comune di Marcallo con Casone, con D.C.C. n. 23 del 26.07.08 “Approvazione 

aggiornamento documento di inquadramento al luglio 2008 in conformità della L.R. 

12/2005”, ha denominato l’area del PII in questione: Ambito n. 5 - Area Gavazzi 3M.  

Di seguito si riporta un estratto del succitato documento: 

“Le grandi strutture viabilistiche e le recenti trasformazioni delle stesse aprono prospettive di 

interesse per la zone di che trattasi. Infatti i punti storicamente di riferimento per l’economia 

nazionale come Torino e Milano sono ora maggiormente rafforzati dalla nuova realtà di 

Malpensa 2000 quale infrastruttura aeroportuale di importanza internazionale. La 

realizzazione del nuovo tracciato di collegamento con Malpensa 2000 (SS 336) potrà 

determinare nuove esigenze di evoluzione delle attività in essere in questa zona.  

Sicuramente si avranno effetti positivi sul nostro territorio stimolato da possibili attrazioni di 

investimenti e risorse economiche per creare nuove opportunità di trasformazione del 

territorio sia da parte privata che pubblica.  

Di recente le amministrazioni comunali di Marcallo con Casone,  Mesero e Santo Stefano 

Ticino hanno adottato la perimetrazione di un parco locale di interesse sovracomunale 

denominato PLIS “Gelso” localizzato a contorno all’Ambito 5. In detto parco viene data 

anche la disponibilità di individuare nelle aree di Ambito 5 un corridoio ecologico in relazione 

a quanto indicato nel PTCP di Milano. 

Elementi di criticità rilevati riguardano la definizione di area inserita in una perimetrazione di 

infrastrutture viarie di contorno di grande traffico, la mancanza di servizi di fognatura e la 

mancanza di idonei collegamenti viari con le infrastrutture di contorno e con il nucleo urbano. 

Si auspica la realizzazione di nuove infrastrutture e servizi di collegamento al fine 

riqualificare la zona dal punto di vista urbanistico ambientale”. 
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5 Il Programma Integrato di Intervento 

Le Amministrazioni comunali di Mesero e Marcallo con Casone, a suo tempo condividendo le 

proposizioni della legislazione regionale in materia di urbanistica compartecipata (L.R. 9/99), 

approvavano, con loro rispettivi documenti di inquadramento (redatti ex art. 5 della predetta 

L.R. 9/99), alcuni episodi localizzativi di nuove trasformazioni territoriali. 

Il comparto posto a ridosso del nuovo casello autostradale (denominato P.I.I. n. 1 dal 

Comune di Mesero e P.I.I. n. 5 dal Comune di Marcallo C.C.) trova pari previsione, ciascuno 

per la sua competenza territoriale, da parte di entrambi i citati Comuni, con ciò ricorrendo la 

fattispecie di cui all’ultimo comma dell’art. 88 L.R. 12/05 e s.m.i. e cioè dell’”ambito unitario di 

intervento”. 

La condivisione dello strumento di variante (il P.I.I. per l’appunto) determina l’efficentamento 

dell’integrazione dei due singoli propositi urbanistici, e ciò sia in tema di soluzioni 

infrastrutturali, viabilistiche sia soprattutto dal punto di vista architettonico - compositivo. 

L’intercomunabilità del P.I.I., inoltre, meglio assolve alla discretizzazione criteriale di cui al 2° 

comma dell’art. 87 L.R. 12/85 e cioè all’individuazione della sussistenza di elementi di 

compresenza tipologica e azione d’intervento, pluralità funzionale e di destinazione, 

riqualificazione ambientale e paesaggistica nonché accentuata rilevanza territoriale. 

Figura 14 – Estratto mappa PII 
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Tali circostanze peraltro ben assolvono al disposto derogativo introdotto dall’ultimo correttivo 

della legge di governo regionale del territorio (art.1 – 1° comma – lett. b della L.R. 10 marzo 

2009 n. 5), collegato ordinamentale attraverso il quale viene lasciata totale libertà 

procedimentale ai soli P.I.I. di rilevanza regionale ovvero eroganti previsioni infrastrutturative 

pubblicistiche di carattere strategico ed essenziale per la riqualificazione di ambiti territoriali e 

non già di brani urbani puntuali. 

L’affrontare unitariamente la presente proposta territoriale fuga inoltre il rischio di inadeguate 

e sottostimate valutazioni ponderative di determinanti connesse ai siti, con l’innegabile 

vantaggio di poterne provvedere gli ausili compensativi più capaci di efficientare le risorse 

impiegate nell’assolvimento dei bisogni rilevati. 

Altrettanto meritoria, in tema pubblicistico, è infine la valutazione prestazionale economica 

che, così siffattamente, aggrega risultanze marginalmente più elevate rispetto ai singoli 

addendi eventualmente risultanti dalle due frazioni territorialmente circoscritte. 

Da ultimo, la condivisione dei due P.I.I. consente la celebrazione unitaria del procedimento di 

valutazione ambientale qui necessario (la V.A.S. ex art.4 L.R. 12/05, così come 

metodologicamente prevista dall’All.1 m alla D.G.R. 8/6420 del 27/12/07), svolgendo 

un’analisi su scala adeguata, facendo affluire ad un unico areale: unità ecosistemiche e di 

paesaggio, ambiti territoriali comunali, esternalità, ecc.; queste ultime magari 

asimmetricamente subite da uno dei due Comuni (che al riguardo si potrebbe veder 

riconosciute compensazioni differenziali). 
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5.1 Stato di fatto dell’area 

L’area, di natura pianeggiante, è posta a nord del territorio comunale di Marcallo con Casone 

e a sud di quello di Mesero. E’ delimitata a sud dall’autostrada A4 e dalla linea TAV, a nord 

dalla SP 170, a ovest dal nuovo cavalcavia della SP 170 e a est dal casello autostradale e 

dalla SS 336 (Vd. Figura 15). 

Le rilevanti modifiche legate alle recenti realizzazioni di infrastrutture viarie inducono a 

valutare le opportunità di trasformazione di una porzione di territorio, ormai definita a rango 

di reliquato, con scarsa valenza agricola, naturalistica e paesaggistica. Tale opportunità 

porterà alle Amministrazioni comunali riverberi positivi, in termini di opere di urbanizzazione, 

standard qualitativi e ricadute occupazionali. 

Nell’intorno dell’area, si rileva la presenza di un’edilizia mista, costruzioni industriali 

tradizionali di recente e più antica formazione, edifici terziari, oltre al cavalcavia e alla relativa 

rotatoria. 

Al contrario, nell’ambito posto a nord della SP 170 si trovano alcune aziende agricole ancora 

operanti ed il paesaggio è quello tipico rurale della pianura lombarda costituito da campi 

coltivati delimitati da filari e rogge, tanto che le Amministrazioni competenti hanno ritenuto di 

porre un vincolo a parco (PLIS “Gelso”). 

Nell’area prossima al casello autostradale è presente la cascina Malastalla, edificio da 

diversi anni in disuso che riproduce le architetture tipiche dei paesaggi rurali. 

Figura 15 – Ortofoto 2007 

Cavalcavia 

Autostrada A4  
Linea TAV 

Canale 
irriguo 

Area “Gavazzi” 

 

SP 170 

 

SS 336 

Cascina 
Malastalla 

Casello 
Autostrada A4 
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Di seguito si riportano alcune fotografie panoramiche dello stato di fatto dell’area di PII e dei 

territori adiacenti: 

 

8 
7 

6 

5 

2 

3 

4 

9 

10 

1 

11 

12 

Legenda Fotografica
 
 

 
Foto 1 - Area PII a nord del casello dell’autostrada A4

Foto 2 - Area PII: “Cascina Malastalla”e cavalcavia SS 336

Foto 3 - Area PLIS a nord della SP 170
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Foto 4 - Area PII a sud della SP 170, cavalcavia SS 336 e “Area Gavazzi” 

Foto 5 - Area PLIS a nord della SP 170

 

Foto 6 - Area PII a sud della SP 170

Foto 7 - Area PII a sud della SP 170

Foto 8 - Aree PLIS a nord della SP 170 e “Cascina Valigio”
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Foto 9 - Area PII    

Foto 10 – Cavalcavia della SP 170 

Foto 11 - Area PII, vista dal calvalcavia della SP 170

Foto 12 - Area PLIS a sud dell’Autostrada A4  
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Cascina Malastalla 
 

 

 

 

  

 

 

 

2 

3 

1 

 
                                                           Legenda 

 
Foto 1 - Vista da sud-est

 
                                   Foto 2 - Vista da nord-est Foto 3 - Vista da nord-ovest
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5.2 Proposta progettuale 

 

 La superficie dell’intervento è complessivamente di 354.634 m2, di cui circa 102.010 m2 

ricadenti nel territorio del comune di Marcallo C.C. e 252.624 m2 nel comune di Mesero. 

Il PRG del Comune di Mesero attribuisce alle aree di propria competenza le seguenti 

destinazioni d’uso: 

- “E1 agricola”; 

- “E3 complessi agricoli insediati nell’aree naturali”; 

- “Fascia di rispetto stradale”; 

 

Alla stessa stregua il PRG del Comune di Marcallo con Casone prevede per le aree di PII di 

propria competenza territoriale i seguenti azzonamenti: 

- “Verde agricolo E”; 

- “Fasce di rispetto stradali”. 

 

Recependo le linee guida dei Documenti d’Inquadramento, il progetto intende perseguire 

sostanzialmente due obiettivi: 

- riqualificazione ambientale; 

- valorizzazione territoriale. 

Figura 16 - Area del PII: destinazioni funzionali di progetto 
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Corridoio 

ecologico in 

progetto 

Sottopasso 

A4 e TAV 
Sottopasso 

TAV 

Sottopasso canale 

irrigazione 

Sottopasso SP170  

in progetto  

In ottemperanza agli orientamenti del PTCP di Milano, il progetto prevede la realizzazione di 

un corridoio ecologico per consentire alla fauna stanziale e migratoria di muoversi lungo la 

direttrice nord - sud, collegando le aree del PLIS “Gelso” attualmente separate dal tracciato 

dell’autostrada A4 e della linea TAV (Vd. Allegato 10 - Progetto Corridoio Ecologico).  

Come si evince dalla Figura 17 il corridoio verrà posizionato in modo tale da poter sfruttare 

una canalizzazione già esistente (diametro  di circa 60 cm) che permette il superamento 

delle succitate infrastrutture (Vd. Figura 18). Si prevede anche la realizzazione di un 

passaggio faunistico in corrispondenza della SP 170.  

 

   

Figura 18 – Estremità del canale  

 

 

 

Figura 17 – Ubicazione sottopassi faunistici lungo l’autostrada A4 e la linea TAV (Vd. Allegato 2) 

Lato Sud Lato Nord       A4                TAV 

Canalizzazione 
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Il progetto, dal punto di vista edilizio, si caratterizza per la presenza dei seguenti elementi 

funzionali: 

- Struttura ricettiva; 

- Struttura sportiva polifunzionale e natatoria; 

- Edifici terziari;  

- Edifici produttivi; 

- Cascina. 

 
Leggendo gli elaborati si individuano immediatamente le funzioni, sia per le caratteristiche 

architettoniche sia per la loro localizzazione.  

Percorrendo l’area da ovest verso est si trovano: un corpo di fabbrica adibito ad attività 

industriali, il complesso di edifici polifunzionali, direzionali, ricettivi e l’impianto sportivo. 

Successivamente, ad interrompere il fronte è stato localizzato il corridoio ecologico, oltre il 

quale si trova il comparto produttivo vero e proprio. 

Al di là della SS 336 che conduce a Malpensa, è prevista la realizzazione di una struttura 

ricettiva ottenuta grazie al recupero della cascina Malastalla dove saranno collocati gli spazi 

comuni e ricreativi, e alla costruzione di una torre.  

In fregio al nuovo casello autostradale è prevista una piattaforma produttiva (logistica) con 

relativi servizi la cui presenza assume un ruolo strategico in virtù della vicinanza con le 

grandi arterie di scorrimento A4, SS336, e SP170.  

(Da segnalare che il progetto originariamente presentato in sede di verifica di 

esclusione VAS prevedeva al posto della piattaforma produttiva (logistica) un’area 

commerciale. I soggetti promotori, a seguito di successive valutazioni, hanno ritenuto 

opportuno modificare la destinazione funzionale dell’area per meglio aderire alle 

esigenze del territorio).  

Il nuovo complesso porterà sicuramente attività qualificate sia per il terziario avanzato sia per 

il produttivo ad elevato contenuto tecnologico e di ricerca, contribuendo alla valorizzazione 

dell’intero territorio, ben oltre i confini del progetto.  

Inoltre la possibilità di realizzare per lotti funzionali il complesso, consentirà di soddisfare le 

reali esigenze degli operatori e dell’Amministrazione comunale.  

La proposta, infine, prevede quale onere perequativo (Figura 19), in conformità alle 

prerogative dei Documenti di inquadramento approvati dalle rispettive Amministrazioni, il 
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contributo e/o la realizzazione dell’impianto natatorio e la ristrutturazione/ampliamento della 

scuola elementare di Mesero.  

Il tutto per un ammontare di circa € 3.500.000,00. 

 

Figura 19 - Interventi compensativi 

 

5.3 Viabilità e urbanizzazioni 

Di seguito vengono sinteticamente elencate le opere di urbanizzazione che il progetto 

intende realizzare: 

- fognatura a servizio del nuovo insediamento e degli edifici esistenti sino al 

raggiungimento del collettore comunale; 

- schema viario interno al Piano (l’accesso al comparto avverrà dalla SP 170); 

- corridoio ecologico; 

- rete di teleriscaldamento e coogenerazione a servizio dell’intero complesso; 

- cablaggio dell’intera area; 

- impianto di illuminazione pubblica; 

- parcheggi e verde pubblico. 
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5.4 Oneri per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 

Di seguito vengono sintetizzati per classi di intervento i costi stimati per la realizzazione delle 

opere di urbanizzazione; successivamente, in accordo con le Amministrazioni, potranno 

essere definiti nel dettaglio per singolo capitolo di spesa in funzione delle scelte concordate.  

- Realizzazione corridoio ecologico €/m2 22.00 x m2 14.898,92 =  327.776,24 € 

- Realizzazione viabilità e parcheggi €/m2 103.50 x m2 53.836,72 = 5.572.100,52 € 

- Allacciamenti a rete fognatura esistente = 123.000,00 € 

 

5.5 Dati tecnici 

La proposta prevede: 

- Sup. complessiva dell’intervento:     354.633,99 m2 

- Sup. fondiaria a destinazione produttiva:    214.460,41 m2 

- Sup. fondiaria a destinazione direzionale - ricettivo:     48.349,13 m2 

- Sup. per standard:       20.064,70 m2 

- Sup. per formazione rotatoria e viabilità:     23.971,40 m2 

- Sup. parcheggi pubblici esterni:      29.865,32 m2 

 

Potenzialità edificatoria 

Comparto industriale 

Slp max ammessa 1 m2/ m2  = 214.460,41 m2 

R.C.  60% 

 

Comparto direzionale - ricettivo 

Slp assegnata  = 39.000,00 m2 

R.C. 60% 

Hmax 10 piani fuori terra  
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5.6 Caratteristiche costruttive e scelte in materia di risparmio energetico 

 

I criteri tecnici progettuali adottati per le nuove costruzioni perseguono i seguenti obiettivi:  

 

- contenere il fabbisogno energetico intrinseco della struttura edilizia entro i limiti minimi 

consentiti dal quadro economico e tecnologico attuale e con il massimo ricorso a 

misure di coibentazione; 

- provvedere alla fornitura della quota residua di energia per mezzo di tecnologie ad 

alta efficienza energetica integrate in una parte non trascurabile da apporti di fonti di 

energia rinnovabile; 

- favorire l’adozione di misure tecniche e progettuali che consentano di  minimizzare il 

ricorso a sistemi di condizionamento estivo; 

- minimizzare le emissioni inquinanti in atmosfera; 

- favorire misure atte a ridurre sistematicamente i consumi di acqua potabile 

unitamente allo scarico di acqua piovana nelle fognature comunali; 

- garantire la qualità dei materiali di costruzione impiegati secondo le regole tecniche 

della bioedilizia. 

 

Le costruzioni saranno realizzate utilizzando materiali che non solo garantiranno il risparmio 

energetico sopra descritto, ma che saranno anche in grado di mantenere nel tempo queste 

proprietà. 

Sarà pertanto privilegiato l’impiego di materiali certificati in termini di compatibilità con la 

cosiddetta “bioedilizia”, in linea con le previsioni della normativa vigente. 

 

Di seguito vengono sinteticamente descritti i criteri di progettazione che si intende adottare, 

per i relativi approfondimenti tecnici si rimanda alla fase di progettazione esecutiva. 

 
Isolamento termico degli edifici 

Allo scopo di migliorare le prestazioni energetiche degli edifici, e quindi di ridurre le 

dispersioni di calore nella stagione invernale (e le entrate di calore in quella estiva), vengono 
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di seguito elencati i limiti massimi di trasmittanza che saranno adottati per le varie tipologie di 

strutture: 

 

- Pareti esterne:    0,34 W/m²K 

- Copertura:    0,30 W/m²K  

- Pavimenti:    0,33 W/m²K  

- Basamenti su terreno (o cantine):  0,50 W/m²K 

- Basamenti su piloty:   0,34 W/m²K 

- Pareti e solette verso ambienti interni: 0,80 W/m²K 

 

I valori di trasmittanza sopra riportati sono comprensivi anche dei ponti termici di forma o di 

struttura.  

 
Prestazioni serramenti 

Saranno utilizzati serramenti aventi una trasmittanza media riferita all’intera struttura (telaio + 

vetro) non superiore a 2,2 W/m²K. 

 
Utilizzazione di materiali ecosostenibili 

Saranno utilizzati materiali e finiture naturali o riciclabili, con caratteristiche tali da generare 

un contenuto impatto ambientale nel loro intero ciclo di vita, garantendo, altresì, il rispetto 

delle normative riguardanti il risparmio energetico e la qualità acustica degli edifici. 

 
Isolamento acustico 

Per quanto riguarda i rumori esterni ed i rumori provenienti da altre unità in progetto, 

verranno adottate soluzioni che garantiranno limiti inferiori del 5% rispetto ai valori dal DPCM 

05.12.1997 e s.m.i., 

 
Sistema di produzione di calore  

Nei paragrafi seguenti verranno descritte due soluzioni termotecniche all’avanguardia in 

grado di provvedere al riscaldamento e al raffreddamento di tutti gli ambienti nonché alla 

produzione di acqua sanitaria. Delle due soluzioni proposte, solo una verrà praticamente 

adottata dal progetto. 
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Soluzione 1 

 

La soluzione rappresentata nello schema di cui alla Figura 20 riproduce un impianto ad 

altissima qualità tecnologica che offre una concreta opportunità di risparmio energetico. Il 

suo funzionamento si basa su un sistema individuale che, in caso di esubero di potenza 

prodotta, è in grado commutare su un circuito di distribuzione da cui tutti possono attingere, 

dotato di un adeguato sistema di contabilizzazione sia in prelievo che in cessione. Tale 

soluzione permetterebbe agli alberghi di poter utilizzare l’energia termica prodotta ad 

esempio dalla componente artigianale o industriale ciascuna tramite i propri cogeneratori. 

Quest’ultimi potrebbero funzionare anche durante le fasi di non attività producendo energia 

elettrica da immettere nel circuito (ogni singola struttura indicata dovrebbe avere un contratto 

di scambio sul posto individuale).  

Per la produzione di acqua sanitaria si intende fare uso di impianti geotermici in grado al fine 

di ridurre al minimo l’utilizzo di pannelli solari. 

 

Figura 20 - Impianto termotecnico 
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Soluzione 2 

 

 

Lo schema indicato in Figura 21 rappresenta un sistema distributivo a teleriscaldamento con 

gestione di tipo condominiale.  

Gli impianti in questo caso sono centralizzati con produzione di calore ad alto rendimento e  

contabilizzazione individuale dei consumi di energia termica, per consentire regolazioni 

autonome. 

In questo caso i proventi della vendita dei surplus energetici delle singole unità vengono 

inseriti nel circuito a beneficio di tutti le utenze. 

Per quanto riguarda la realizzazione di edifici ad elevata classe energetica e la produzione di 

acqua calda sanitaria, si richiamano i principi esposti nel precedente paragrafo. 

 

Impianti elettrici 

Negli edifici saranno utilizzati dispositivi in grado di controllare i consumi energetici legati agli 

impianti di illuminazione, quali interruttori locali, interruttori a tempo, controlli azionati da 

sensori di presenza e controlli azionati da sensori d’illuminazione naturale.  

Figura 21 - Impianto termotecnico a teleriscaldamento 
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In particolare: 

- nei vani scala interni e nelle parti comuni verranno utilizzati interruttori crepuscolari o a 

tempo; 

- nelle aree esterne i corpi illuminanti avranno altezze diverse altezza per le zone 

carrabili e per quelle ciclo-pedonali con flusso luminoso orientato verso il basso. 

 

La scelta prioritaria sarà legata all’utilizzo di fonti rinnovabili, mediante pannelli fotovoltaici 

integrati nelle strutture e gruppi di cogenerazione. 

L’energia elettrica generata verrà immessa nella rete con scambio diretto sul posto al fine di 

beneficiare degli incentivi previsti dalla legge ed assicurare un’erogazione continua per tutta 

la durata della vita dell’impianto.  

I gruppi di cogenerazione forniranno acqua calda per le esigenze della centrale tecnologica 

centralizzata che gestirà il teleriscaldamento del complesso.  

La produzione di energia elettrica sarà continua tutto l’anno per ventiquattro ore al giorno. La 

cabina di trasformazione utilizzerà trasformatori a basse perdite. 

L’energia elettrica immessa sulla rete coprirà il fabbisogno di consumo di base degli impianti 

elettrici per i servizi generali, nella proporzione energeticamente più vantaggiosa. 

 

Impianti solari termici 

E’ prevista l’installazione di impianti solari termici in integrazione con l’edificio, dimensionati 

per coprire non meno del 50% del fabbisogno energetico annuo di acqua calda sanitaria 

nelle more delle disposizioni contenute nella Raccomandazione UNI-CTI R3/03 SC6. 

 

Riduzione del consumo di acqua potabile 

Al fine di ridurre il consumo d’acqua potabile, si utilizzeranno dei dispositivi per la 

regolazione dei flussi dalle cassette di scarico dei servizi igienici. 

 

Recupero acque piovane 

Al fine della riduzione del consumo d’acqua potabile, saranno utilizzate le acque meteoriche, 

raccolte dalle coperture degli edifici, per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei 

cortili e dei passaggi. 

Di seguito si riportano alcuni schemi insediativi dell’area di PII (Vd. Allegato 5): 
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6 Gli Indicatori ambientali 

 

"In termini generali un indicatore può essere definito come un parametro, o un valore 

derivato da parametri, che fornisce informazione riguardo ad un fenomeno. L'indicatore ha 

un significato che si estende oltre le proprietà direttamente associate con il valore del 

parametro" (OECD, 1994). 

Grazie alla sua capacità di sintetizzare un fenomeno, un indicatore è in grado di ridurre il 

numero di misure e parametri necessari per fornire l’esatto stato di fatto e semplificare il 

processo di comunicazione. Un indicatore deve perciò rispondere alla domanda di 

informazione, ed essere semplice, misurabile e ripetibile permettendo di individuare anche 

eventuali tendenze temporali. 

Nel caso in esame, data la finalità del presente documento, gli indicatori ambientali sono 

utilizzati con lo scopo di misurare e confrontare le incidenze sull’ambiente del Piano in 

questione rispetto alla condizione esistente. 

Per le finalità di cui alla presente trattazione sono stati selezionati i seguenti indicatori: 

6.1 Alterazione dei valori paesaggistici; 

6.2 Interferenze sulla funzionalità della rete ecologica; 

6.3 Potenziali interferenze con aree naturali protette; 

6.4 Impermeabilizzazione del suolo; 

6.5 Traffico veicolare; 

6.6 Inquinamento atmosferico; 

6.7 Inquinamento acustico; 

6.8 Produzione di rifiuti; 

6.9 Consumo di risorse idriche; 

6.10 Beneficio pubblico. 
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6.1 Alterazione dei valori paesaggistici 

Prima di procedere con l’analisi della trasformazione dei luoghi legata all’attuazione del PII, 

risulta opportuno sottolineare come il paesaggio sia il risultato dell’interazione di molteplici 

fattori: culturali, storici, ambientali, antropici, estetici, ecc. la cui percezione acquista valori e 

significati diversi in relazione alla sensibilità nonché all’esperienza dell’osservatore. Pertanto 

la discrezionalità di giudizio nell’ambito di un’analisi paesaggistica costituisce un elemento 

ineliminabile. La presente trattazione cercherà di focalizzare l’attenzione sulla descrizione dei 

singoli elementi strutturali che concorrono alla formazione del paesaggio locale che trova la 

sua rappresentazione nell’immagine percepita dall’osservatore. 

Ciò premesso, è possibile affermare che la soluzione insediativa proposta non comporti 

l’alterazione di valori preesistenti, essendo la connotazione estetico funzionale dell’area già 

sensibilmente compromessa dalla recente costruzione di infrastrutture viarie che di fatto 

hanno in gran parte pregiudicato l’originaria vocazione agricola del luogo e con essa i relativi 

tratti di peculiarità del paesaggio. L’area infatti, che allo stato attuale versa in condizioni di 

trascuratezza e  sottoutilizzo, si configura come elemento residuale intercluso tra i tracciati 

viari della autostrada A4, della SS 336, della SP 170 nonché dei relativi svicoli di 

collegamento. 

 Al fine di valutare l’alterazione dei valori paesistici prodotti dall’intervento, di seguito 

verranno analizzate le trasformazioni dei quadri visivi e il grado di interferenza dell’opera 

rispetto ai valori attualmente presenti.  

Verranno quindi determinati i punti di vista maggiormente significativi dai quali si percepirà 

l’intervento ponendo l’attenzione sulla media e ampia percettività. 

Ripercorrendo quindi le strade limitrofe all’area di intervento passando attraverso quei luoghi 

di maggior frequentazione all’intorno dei quali si svolge il quotidiano (con ciò definibili quindi 

luoghi dell’ordinario e cioè il c.d. “paesaggio quotidiano”) ed attraversando i luoghi di minor 

fruizione ma altrettanto importanti in quanto rappresentativi di una visione privilegiata o extra-

ordinaria del territorio (e cioè il c.d. “paesaggio esorbitante”), si è giunti all’identificazione dei 

seguenti punti di vista (Vd. Allegato 6). 
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Vista Quadro di paesaggio Alterazione del quadro visivo 

Foto n.  3-5-8  
 

“Aree interne al 
PLIS Gelso, a nord 
della SP 170”  
 

Le panoramiche evidenziano a nord 

della SP 170 (zona PLIS) 

l’esistenza di una paesaggio agrario 

privo di elementi qualificanti e 

caratteristici ad eccezione della 

Il PII non prevede la sottrazione di 

spazi a nord della SP 170, tuttavia la 

realizzazione del relativo complesso 

multifunzionale propone 

evidentemente soluzioni 

3 

5 

8 

Legenda fotografica 
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cascina “Valigio” situata a ovest, 

che propone un’architettura tipica 

degli ambienti rurali di inizio secolo. 

Si avverte inoltre la scarsa 

presenza di  elementi vegetazionali 

tipici dei paesaggi agrari quali siepi 

e filari in grado di rompere la 

monotona alternanza dei campi 

coltivati e conferire un quadro visivo 

eterogeneo. Sullo sfondo si 

riscontrano numerosi elementi di 

degrado visivo: la SS 336, i tralicci 

elettrici e alcuni episodi edilizi di 

architettura estranea al contesto 

locale.  

architettoniche estranee al contesto 

agricolo delle aree prospicienti. Si 

valuta pertanto positivamente la 

previsione di progetto di inserire a 

margine della provinciale una quinta 

arborea, al fine di mascherare e 

separare con un elemento fisico i 

due distinti comparti.  Inoltre detta 

quinta arborea permette in parte di 

sopperire alla carenza di elementi 

vegetazionali che caratterizza il 

paesaggio agricolo locale.  



PII  “Mesero e Marcallo con Casone”  

Rapporto Ambientale 

62 

R
a
p
p
o
r
t
o
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 

 

 

 

   

Vista Quadro di paesaggio 
Valutazione dell’alterazione del 

quadro 

Foto  n.  1 

 

“Aree a nord del 
casello 
autostradale”  
 

Il primo piano della vista è 

caratterizzato dalla presenza di 

terreni coltivati, mentre lungo i lati e 

frontalmente sono presenti degli 

edificati di estrazione produttiva che, 

ad eccezione della Cascina 

Malastalla situata ad est, risultano 

assolutamente estranei al contesto 

agricolo e di nessun valore estetico.  

L’area dunque appare come un 

elemento residuale intercluso tra: 

capannoni industriali o simili, strutture 

a servizio del casello) e infrastrutture 

viarie (SP 170 casello autostradale e 

SS 336).  

La recente realizzazione di 

infrastrutture viarie ha forzatamente 

portato l’area in questione ad 

assumere un carattere residuale 

estraneo al contesto circostante. Il 

progetto di PII pertanto conferirà 

all’area una destinazione sia 

funzionale che estetica coerente con 

le realtà adiacenti. 

L’inserimento volumetrico dà 

informazioni circa la trasformazione 

del luogo a seguito della realizzazione 

del progetto che in quest’area prevede 

una piattaforma produttiva (logistica). 

Da segnalare che i nuovi volumi 

saranno mascherati sui lati lungo la 

strada da filari arborei, che  

nell’immagine sono stati soltanto 

parzialmente riprodotti  per meglio 

evidenziare il posizionamento 

dell’edificato. 

1 

Inserimento volumetrico 
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Vista Quadro di paesaggio Alterazione del quadro visivo 

Foto n.  2 

 

“Cascina 
Malastalla”  
 

La Cascina Malastalla si offre come 

elemento di indubbio valore 

paesaggistico, storico e culturale 

residuo e testimonianza dell’antica 

vocazione rurale della zona. Anche in 

questo caso la recente realizzazione di 

infrastrutture viarie che ha confinato la 

cascina in un areale residuo ne ha 

compromesso irrimediabilmente il 

valore intrinseco. In primo piano, nello 

spazio antistante la cascina è presente 

un terreno coltivato mentre ai lati destro 

e sinistro si scorgono rispettivamente il 

cavalcavia della SS 336 e  una strada 

di servizio del casello autostradale 

attualmente chiusa al traffico. Come si 

evince, inoltre, dall’analisi delle 

fotografie di dettaglio (Vd. Cap. 5) 

l’edifico versa in condizione di e 

degrado sia estetico che strutturale.  

Il PII promuove il recupero della Cascina 

Malastalla come luogo di attrazione 

turistica e ricettiva. Tuttavia, come si 

evince dall’inserimento volumetrico, il 

progetto prevede nello spazio ad essa 

antistante la realizzazione di un nuovo 

edificio, probabilmente una struttura 

alberghiera, che ne precluderà 

definitivamente la vista dalla strada. Ciò 

premesso, considerato che ormai la 

cascina si inserisce in un ambito ad essa 

scollegato, non si ritiene  significativa la 

sua eliminazione dal quadro di 

percezione primario del luogo. L’edificio 

una volta riqualificato potrà comunque 

essere apprezzato e goduto nei suoi 

tratti caratteristici dai fruitori dei futuri 

servizi ad esso associati. Anche 

quest’area verrà arricchita con elementi  

vegetazionali aventi funzione estetica ed 

ecologica (filari arboreo-arbustivi, ecc). 

Inserimento volumetrico 

2 
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Vista Quadro di paesaggio Alterazione del quadro visivo 

Foto  n.  11 

 

“Area di PII, 
vista dal 
cavalcavia della 
SP 170 ”  
 

La panoramica propone una vista 

dall’alto ripresa dal cavalcavia della 

SP 170 verso l’area di PII. Si tratta di 

un’area agricola priva di elementi 

caratteristici del paesaggio rurale, 

così come di qualsiasi altro elemento 

percettivo qualificante.  

In primo piano si scorgono un edificio 

tecnico di servizio, un canale di 

irrigazione,  l’autostrada A4 con 

l’adiacente linea TAV, una superficie 

sterrata residuo dell’attività di cantiere 

relativa alla recente costruzione del 

cavalcavia. Sullo sfondo, invece, si 

osserva l’area industriale “Gavazzi” e 

il tracciato della SP 170. 

E’ evidente come il progetto proposto 

andrà ad modificare in maniera 

sostanziale il quadro locale, 

proseguendo la linea di edificati 

dall’area “Gavazzi” sino al cavalcavia 

della SP170. L’intervento in sintesi si 

configura come un completamento 

dello schema insediativo esistente, i 

cui margini sono stati forzatamente 

delineati dalle infrastrutture viarie di 

recente costruzione. Considerato il 

carattere residuale dell’area priva di 

elementi percettivi qualificanti e in 

condizioni di parziale abbandono e 

degrado, non si ritiene che il PII possa 

incidere negativamente sull’esistente. 

Da segnalare che la percezione 

dell’intero complesso dalla SP 170 

sarà opportunamente mitigata per 

mezzo di una mascheratura arborea 

posizionata a lato della carreggiata. 

Detta mascheratura costituirà oltre che 

una mitigazione del nuovo 

insediamento, un elemento 

qualificante in sintonia con il 

paesaggio agricolo a nord della SP 

170.   

11 
SP 170 

Autostrada A4 
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Alla luce delle analisi sopra esposte, il progetto si configura come un intervento di riordino e 

di valorizzazione di un’area interna ad una matrice edilizia forzatamente delineata dai 

tracciati viari di recente costruzione. 

Dall’esame delle viste, si evince chiaramente che le opere proposte dal PII porteranno ad un  

mutamento dell’attuale condizione dei luoghi senza incidere negativamente sugli ambiti 

adiacenti.  

Considerate le ampie superficie interessate dalla realizzazione di opere a verde (in aggiunta 

al corridoio ecologico), nonché l’importanza delle stesse dal punto di vista paesaggistico ed 

ecologico, si ritiene opportuno riservare a questo aspetto un esame approfondito mediante 

una progettazione dedicata (Progetto del Verde). 

   

6.2 Interferenze sulla rete ecologica  

L’area in esame non ricade all’interno e/o nelle immediate vicinanze di unità appartenenti allo 

schema di rete ecologica regionale che focalizza la propria attenzione sulle direttrici di 

spostamento faunistico a scala d’area vasta. Localmente, invece, il PTCP riconosce alcuni 

elementi di rilevanza ambientale di cui promuove la conservazione e lo sviluppo. In 

particolare il succitato Piano individua a nord e a sud dell’area di PII due aree classificate 

come “Zone periurbane ed extraurbane su cui attivare il consolidamento ecologico”. I criteri e 

le modalità di intervento ammesse dal PTCP in tali aree rispondono al principio della 

riqualificazione finalizzata alla caratterizzazione di nuovi elementi ecosistemici di appoggio 

alla struttura portante della rete ecologica (Vd. Paragrafo 4.2.1). Da segnalare che il PII non 

interessa direttamente le succitate zone.  

Sul lato ovest dell’area di progetto ed internamente ad essa, invece, il PTCP individua un 

“corridoio ecologico secondario” la cui funzionalità risulta attualmente compromessa dalla 

presenza dell’autostrada A4 e dell’adiacente linea TAV.  

In tale contesto il PII prevede il mantenimento di uno spazio inedificato per la creazione di un 

corridoio naturale finalizzato al ripristino della continuità ecologica tra le aree seminaturali 

separate dalle succitate infrastrutture. Come descritto in dettaglio negli elaborati di progetto 

del corridoio ecologico cui si rimanda per uno specifico approfondimento (Vd. Allegato 10) lo 

stesso sfrutterà una canalizzazione interrata già esistente posizionata in prossimità del limite 
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ovest dell’area “Gavazzi” che attraversa trasversalmente le due infrastrutture. Probabilmente 

tale canalizzazione fu in origine creata come previsione di supporto al sistema irriguo 

agricolo dell’area. E’ prevista inoltre la realizzazione di un altro sottopasso faunistico per 

l’attraversamento della SP 170.  

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che l’intervento persegua le finalità di 

riqualificazione ambientale previste dal PTCP promuovendo il ripristino del corridoio 

ecologico e il conseguente potenziamento della rete ecologica a scala locale. Pertanto il 

Piano risulta migliorativo rispetto alla situazione attuale. 

 

6.3 Potenziali interferenze con aree naturali protette 

L’area di intervento confina a ovest con il Parco Regionale del Ticino istituito ai sensi della   

L. 394/91; si tratta tuttavia di una parte del Parco sensibilmente antropizzata e priva di 

elementi di pregio naturalistico, pertanto non si rilevano potenziali interferenze negative.  

A ovest verso il Ticino, a distanza di circa 3-4 km dall’area di PII, si rileva la presenza dei Siti 

di Importanza Comunitaria (S.I.C.) IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di 

Bernate”, IT2050005 “Boschi della fagiana” e della Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.) 

IT2080301 “Boschi del Ticino” designati ai sensi delle Direttive Comunitarie 92/43/CEE e 

79/409CEE e facenti parti della rete “Natura 2000”. La distanza del sedime di PII rispetto ai 

succitati S.I.C. e Z.P.S. è tale da ritenere trascurabili le potenziali incidenze dell’intervento in 

questione sulle specie e sugli habitat di interesse comunitario in essi presenti, pertanto non 

risulta necessario attivare la procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della D.G.R. 

7/14106 del 08.08.03 e s.m.i.. 

Nelle aree agricole situate a nord della SP 170 e a sud dell’autostrada A4 è stato di recente 

istituito, ai sensi della L.R. 86/83, il PLIS “Gelso”. Tale istituto, pur avendo dal punto di vista 

naturalistico una rilevanza inferiore rispetto alle aree protette propriamente dette quali ad 

esempio parchi, riserve e siti “Natura 2000”  (S.I.C. e Z.P.S.), assume comunque un ruolo 

strategico nella conservazione delle zone seminaturali situate nel contesto della periferia 

milanese, nonché per la salvaguardia e lo sviluppo della rete ecologica sia a scala locale che 

d’area vasta.  

L’attuazione del PII in questione non comporterà la sottrazione di spazi al PLIS “Gelso”, 

ricadendo esternamente ad esso. Da segnalare in tale contesto che la realizzazione del 
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corridoio ecologico, in linea con le previsioni del PTCP, permetterà di collegare i settori nord 

e sud del PLIS attualmente separati dall’Autostrada A4, portando beneficio al sistema di 

connessione ecologica locale in coerenza con gli obiettivi di conservazione e promozione 

della biodiversità perseguiti dal PLIS stesso. In ultimo richiamando le indicazioni riportate 

nella relazione di progetto del corridoio (Allegato 10), si invita a valutare l’opportunità di 

estenderne i confini del PLIS sino a includere la superficie del corridoio stesso.  

 

6.4 Impermeabilizzazione del suolo 

La realizzazione del nuovo complesso multifunzionale comporterà una riduzione significativa 

della superficie drenante; i dati disponibili in questa fase preliminare di progetto impediscono 

purtroppo una quantificazione precisa del parametro. 

L’impermeabilizzazione del suolo comporta l’alterazione dei flussi idrici superficiali e 

sotterranei interferendo sui processi di ricarica delle falde. L'incapacità delle aree 

impermeabilizzate di drenare le acque provoca inoltre l’aumento dello scorrimento 

superficiale, determinando l’insorgere di criticità in occasione di fenomeni meteorici intensi. 

Pertanto si ritiene necessario, per le superfici esterne di pertinenza dei vari edifici l’utilizzo di 

pavimentazioni drenanti. 

 

6.5 Traffico veicolare  

La realizzazione del complesso multifunzionale proposto dal PII che comprende strutture 

ricettive, sportive, terziarie e produttive porterà indubbiamente un incremento del traffico 

veicolare.  

La presenza nelle immediate adiacenze di infrastrutture viarie a scorrimento veloce quali 

l’autostrada A4, la SS 336, la SP 170 unitamente ad un efficiente sistema di svincoli e 

interconnessioni, garantisce molteplici possibilità di accesso all’area e conferisce al 

comprensorio un’importanza strategica.  

I recenti interventi di ammodernamento e implementazione della rete viaria, se da un lato 

hanno sensibilmente contribuito all’istaurarsi delle attuali condizioni di degrado paesaggistico 

e funzionale dell’area in esame, dall’altro hanno portato ad un potenziamento del sistema 
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stradale locale che, come si evince dalle risultanze dello studio del traffico cui si rimanda per 

approfondimenti di dettaglio (Allegato 11), sarà in grado di assorbire in maniera 

soddisfacente i volumi di traffico generati dai nuovi insediamenti.  

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene di poter escludere il futuro insorgere di criticità.  

 

6.6 Inquinamento atmosferico 

Il nuovo insediamento provocherà un incremento di emissioni in atmosfera essenzialmente 

imputabile agli impianti di riscaldamento/raffreddamento degli edifici e all’incremento del 

traffico veicolare. 

Dall’analisi della relazione di progetto del PII risulta che l’intero complesso verrà realizzato 

con l’obiettivo di contenere il fabbisogno energetico intrinseco delle singole strutture, 

mediante il ricorso a particolari misure di coibentazione che permetteranno di ridurre 

l’impiego di risorse sia per il riscaldamento che per il raffreddamento degli edifici. Inoltre 

verranno adottate tecnologie ad alta efficienza energetica integrate in parte non trascurabile 

da fonti rinnovabili. Tra queste si ricorda l’impiego di pannelli fotovoltaici per la produzione di 

energia elettrica da reimmettere in rete con la formula “scambio sul posto”, di impianti solari 

termici e geotermici.  

In generale, considerato il ricorso a tecnologie ad alta efficienze energetica unitamente 

all’assenza nella zona di interesse di elementi di sensibilità ambientale che richiedono 

l’adozione di particolari misure di mitigazione, non si rilevano criticità in merito alla 

realizzazione dell‘intervento in questione.  Si ritiene, inoltre, che la variazione di emissione di 

inquinanti in atmosfera legata ai nuovi insediamenti e all’incremento del traffico veicolare 

sarà minima rispetto ai quantitativi già presenti per effetto delle infrastrutture viarie che 

insistono nell’area. 

 

6.7 Inquinamento acustico 

L’inquinamento acustico generato dal complesso sarà imputabile essenzialmente 

all’incremento del traffico veicolare. Da sottolineare che il PII prevede l’inserimento di una 

struttura alberghiera che rappresenta un recettore sensibile nei confronti delle emissioni 

sonore provenenti dalle limitrofe infrastrutture viarie. Ciò premesso si ritiene necessario 
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Medie 
annue 2007 

RSU 
kg/ab/anno 

% RD 

Mesero 451 64,72% 

Marcallo 
con Casone 

413 58,11% 

Provincia di 
Milano  

509 53,53 % 

 

valutare l’adozione di idonee misure di mitigazione, quali l’installazione di barriere antirumore 

in punti strategici lungo i margini stradali o l’impiego di particolari criteri di 

costruzione/materiali, in grado di attenuare i disturbi provenienti dall’esterno. A tal proposito il 

progetto prevede l’impiego di soluzioni in grado di garantire  limiti inferiori del 5% rispetto ai 

valori dal DPCM 05.12.1997 e s.m.i., tuttavia potrebbe essere necessario ricorrere a misure 

ancor più restrittive. Gli interventi di mascheramento arboreo previsti lungo la SP 170 

permetteranno inoltre di attenuare l’impatto acustico generato dalla provinciale verso il 

complesso e, viceversa, da quest’ultimo verso le aree agricole a nord. 

 

6.8 Produzione di rifiuti 

La disponibilità di dati di natura soltanto generica in 

merito alle tipologie di insediamenti che  verranno 

allocati nell’area, non consente di elaborare una 

stima quantitativa circa il futuro incremento di 

produzione dei rifiuti e le relative conseguenze 

gestionali. Tuttavia l’analisi delle tabelle di riepilogo 

riportate nelle Figura 23 e Figura 24 estrapolate 

dal rapporto “Produzione e Raccolta Differenziata 

dei Rifiuti Urbani – Anno 2007” predisposto dalla 

Provincia di Milano, permette di esprimere 

comunque alcune utili considerazioni. In 

particolare i quantitativi di rifiuti solidi urbani prodotti, unitamente alle relative percentuali di 

raccolta differenziata evidenziano, per i Comuni di Mesero e Marcallo con Casone, 

l’esistenza di sistemi di gestione con un livello di efficienza superiore rispetto alla media 

provinciale. La tabella riportata in Figura 22 riassume i dati soltanto del 2007 che tuttavia 

risultano rappresentativi anche delle condizioni generali degli anni precedenti, quantomeno 

sino al 2004.  

Ciò premesso si ritiene che l’ormai affermata capacità dei due Comuni di gestire il sistema di 

raccolta dei rifiuti con riferimento anche alla componente di raccolta differenziata, consentirà 

di assorbire senza difficoltà gli incrementi generati dal nuovo complesso multifunzionale. 

 

Figura 22 - Rifiuti: dati di riepilogo 2007. 

Al fine di avere informazioni meglio 
confrontabili con il caso in esame, si è scelto 
di non considerare i quantitativi prodotti dal 
Comune di Milano, in cui risiede il 33,2% 
della popolazione e si produce il 37,4% dei 
rifiuti di tutto il territorio provinciale. 
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 Figura 23 - Comune di Mesero: produzione di Rifiuti Solidi Urbani 2004 - 2007 
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Pertanto, prevedendo il progetto nell’area di Viale Aguggiari la realizzazione di complessivi 

m3 28.440 per un totale di 284 abitanti teorici insediati (28.440 / 100), la produzione di rifiuti 

del nuovo edificato sarà pari a: 

284 x 539,06  = 153.093 Kg/anno 

Per l’area di Via giordani (Palestra) è possibile stimare una produzione media di rifiuti pari a 

50 abitanti equivalenti, pertanto  la produzione di rifiuti dell’edificio sarà pari a: 

50 x 539,06  = 26.953 Kg/anno 

Per un totale di :  180.046 Kg/anno 

Di conseguenza l’incremento percentuale dovuto alla realizzazione del PII sarà dell’ 0,4%. 

Da quanto si evince dal “Rapporto della gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di Varese - 

anno 2007” il Comune destina il 45,8 % degli RSU alla raccolta differenziata mostrando un 

tend positivo nell’evoluzione storica con un incremento del 2,1% dal 2006 al 2007. Quindi, 

l’ormai consolidata capacità del comune di gestire la raccolta differenziata, potrà risolvere le 

condizioni generate dal previsto aumento di rifiuti ritenute peraltro quantitativamente non 

significative a livello comunale. 

 

Per la determinazione degli emungimenti idrici previsti è possibile considerare un consumo 

medio pro-capite di 82 mc (dato medio Italia nord-occidentale).  

Pertanto, prevedendo il progetto per il comparto di Viale Aguggiari la realizzazione di 

complessivi m3 28.440  per un totale di 284 abitanti equivalenti insediati (28.440 / 100) il 

consumo idrico presunto sarà di: 

284 x 82 = 23.288 mc 

Per l’area di Via giordani (Palestra) è possibile stimare un consumo di acqua pari a 50 

abitanti equivalenti, pertanto pari a: 

50 x 82  = 4.100 mc 

 

 

 

Figura 24 – Comune di Marcallo con Casone: produzione di Rifiuti Solidi Urbani 2004 - 2007 
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6.9 Consumo di risorse idriche 

L’analisi degli studi idrogeologici dei Comuni di Mesero e Marcallo con Casone non 

evidenzia criticità in merito all’approvvigionamento idrico il cui fabbisogno si ritiene sarà ben 

assolto dalle reti acquedottistiche comunali e dalla capacità di ricarico della falda. 

Il progetto inoltre al fine di ridurre i consumi idrici prevede un sistema di raccolta delle acque 

piovane in serbatoi di accumulo per utilizzo irriguo, oltre che una serie di specifici 

accorgimenti tecnici quali ad esempio dispositivi per la regolazione dei flussi dalle cassette di 

scarico dei servizi igienici, tutto ciò in coerenza con le disposizioni del R.R n.3/2006.   

Gli studi idrogeologici dei Comuni di Mesero e Marcallo con Casone hanno evidenziato per 

l’area in esame un’elevata vulnerabilità della falda con conseguente alto rischio di 

contaminazione. Pertanto sia in fase di cantiere che di esercizio degli insediamenti previsti, 

dovranno essere  adottati opportuni accorgimenti di sicurezza contro l’insorgere di potenziali 

fenomeni di inquinamento del suolo.   

 

6.10 Beneficio pubblico 

La trasformazione dell’area in esame, ormai compromessa della recente realizzazione di 

infrastrutture viarie, porterà riverberi positivi alle Amministrazioni comunali in termini di opere 

di urbanizzazione e ricadute occupazionali. Il PII, inoltre, prevede quale onere perequativo, in 

conformità alle prerogative dei Documenti di inquadramento approvati dalle rispettive 

Amministrazioni, il contributo e/o la realizzazione dell’impianto natatorio e la 

ristrutturazione/ampliamento della scuola elementare di Mesero.  

  

6.11 Sintesi degli indicatori 

Nella matrice successiva sono sintetizzate le analisi sugli indicatori ambientali riferendoli allo 

scenario attuale e di PII. Nella matrice ai singoli indicatori ambientali viene associata una 

scala di valori così suddivisa: 

0 Nessuna interazione    

+1 
Effetti parzialmente 
positivi 

 -1 
Effetti scarsamente 
negativi 

+2 Effetti positivi  -2 Effetti negativi 
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Indicatore 
Scenario 
di PII 

Motivazione 

Alterazione dei valori paesaggistici 

+1 

Il progetto si configura come un intervento di 
riordino e riqualificazione di un’area oggi in gran 
parte avulsa dal contesto circostante e pertanto 
migliorativo del paesaggio locale. In particolare 
l’opera si inserisce a completamento di una matrice 
edilizia forzatamente delineata dai tracciati viari di 
recente costruzione. 

L’attuazione del PII porterà ad un mutamento 
dell’attuale condizione dei luoghi senza incidere 
negativamente sui prospicienti ambiti agricoli. Un 
adeguato mascheramento vegetale posto lungo la 
SP170 (lato autostrada),  permetterà un più efficace 
inserimento del complesso nel contesto locale.  

Interferenze sulla rete ecologica 

+2 

Il ripristino del corridoio ecologico previsto dal PTCP 
attualmente interrotto permetterà di collegare le 
aree seminaturali del PLIS “Gelso” separate 
dall’autostrada A4 e dalla linea TAV, contribuendo 
alla conservazione e alla promozione della rete 
ecologica a scala locale, in coerenza con gli obiettivi 
del PTCP. 

La realizzazione del corridoio costituisce elemento 
imprescindibile per la sostenibilità ambientale del 
PII. 

Potenziali interferenze con aree 
naturali protette  

+1 

L’area di intervento confina a ovest con il Parco 
Regionale della Valle del Ticino; si tratta tuttavia di 
una parte del Parco sensibilmente antropizzata e 
priva di elementi di pregio naturalistico, pertanto 
non si rilevano potenziali interferenze negative nei 
suoi confronti. 

La distanza del PII rispetto ai siti “Natura 2000” 
presenti nel Parco del Ticino (circa 3-4km) è tale da 
far ritenere trascurabili le potenziali incidenze dirette 
e indirette del nuovo complesso sulle specie e sugli 
habitat di interesse comunitario dei siti. In tale 
contesto non risulta quindi necessario attivare la 
procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della 
D.G.R. 7/14106 del 08.08.03 e s.m.i.. 

Impermeabilizzazione del suolo 

-1 

L’intervento porterà ad una non trascurabile 
riduzione della superficie drenante.  

Al fine di minimizzare l’impermeabilizzazione del 
suolo si esorta all’utilizzo di pavimentazioni drenanti 
per le superfici di pertinenza esterna degli edifici.  

Traffico veicolare 

0 

Come si evince dalle risultanze dello studio del 
traffico (Allegato 11), il sistema viario esistente 
risulta in grado si assorbire in maniera 
soddisfacente i volumi di traffico aggiuntivo generati 
dai nuovi insediamenti.  . 
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Inquinamento atmosferico 
-1 

Gli impianti  e le tecniche utilizzate nella 
realizzazione del nuovo complesso consentiranno di 
ridurre al minimo le emissioni in atmosfera. 

Inquinamento acustico 

0 

Il PII prevede l’inserimento di strutture alberghiere  
che rappresentano dei recettori sensibili nei 
confronti del rumore generato dal traffico veicolare 
delle infrastrutture viarie limitrofe.  

Pertanto risulta necessario valutare l’adozione di  
misure di mitigazione quali l’installazione di barriere 
antirumore e/o il ricorso a idonei criteri di costruttivi.  

Produzione di rifiuti 

0 

L’affermata capacità dei due Comuni di gestire il 
sistema di raccolta dei rifiuti con riferimento anche 
alla componente di raccolta differenziata, consentirà 
di assorbire senza difficoltà gli incrementi generati 
dal nuovo complesso multifunzionale. 

Consumo di risorse idriche 

0 

Dall’analisi degli studi idrogeologici dei comuni di 
Mesero e Marcallo con Casone non si evidenziano 
criticità in merito all’approvvigionamento idrico, il cui 
fabbisogno si ritiene sarà ben assolto dalle reti 
acquedottistiche comunali e dalla buona capacità di 
ricarico della falda che caratterizza l’area in 
questione. 

Tuttavia l’elevata vulnerabilità della falda rilevata 
per l’area in esame, con conseguente alto rischio di 
contaminazione, impone sia in fase di cantiere che 
di esercizio dei nuovi insediamenti,  l’adozione di 
opportuni accorgimenti di sicurezza contro 
l’insorgere di potenziali fenomeni di inquinamento.   

Beneficio pubblico 

+2  

La trasformazione dell’area in esame,  porterà 
riverberi positivi alle Amministrazioni comunali in 
termini di opere di urbanizzazione, ricadute 
occupazionali e oneri perequativi. 
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7  Opere di mitigazione  

 

Nel presente capitolo si vuole focalizzare l’attenzione sulle opere di mitigazione e su tutte 

quelle scelte tecniche, peraltro già in larga parte individuate e descritte nei capitoli 

precedenti, che si ritengono indispensabili al fine di garantire il raggiungimento di un 

soddisfacente grado di sostenibilità ambientale per le opere previste dal PII, e che pertanto 

dovranno costituire la base per le successive fasi di progettazione. 
 

Paesaggio 

- Realizzazione di un filare alberato ai margini della SP170 (lato autostrada) ad accompagnare 

il sedime del PII per tutta la sua lunghezza, dallo svincolo della SS336 sino alla rotonda della 

SP170 (direzione Bernate Ticino). 

- Esaminare l’opportunità di realizzare un analogo filare alberato anche sul margine opposto 

della SP170 (lato PLIS).   

- Inserimento di elementi vegetazionali (es. filari aroboreo-arbustivi) per la valorizzazione delle 

aree a est dello svincolo della SS336 (zona produttiva-logistica e zona ricettiva - Cascina 

Malastalla).  

- Considerata la vasta superficie interessata dalle opere a verde nonché l’importanza delle 

stesse dal punto di vista paesaggistico ed ecologico risulta opportuno riservare a tale aspetto 

una progettazione dedicata (Progetto del Verde).  

Rete Ecologica 

- In coerenza con le previsioni di PTCP in materia di rete ecologica risulta opportuno 

sottolineare l’importanza della realizzazione del corridoio ecologico nelle modalità previste dal 

progetto di cui all’Allegato 10, al fine di ripristinare il collegamento tra le aree seminaturali 

separate dall’autostrada A4. Ciò premesso, si ritiene che la costruzione del corridoio sia 

condizione imprescindibile all’attuazione dell’intero PII. 

Aree protette: PLIS “Gelso” 

- Richiamando le indicazioni riportate nella relazione di progetto del corridoio (Allegato 10), si 

invita le amministrazioni competenti a valutare l’opportunità di estenderne i confini del PLIS 

sino a includere la superficie del corridoio stesso.  

Impermeabilizzazione del suolo 

- Le superfici esterne di pertinenza dei vari edifici dovranno essere realizzate mediante 

l’impiego di pavimentazioni drenanti al fine di salvaguardare i meccanismi di ricarica della 

falda. Considerate le caratteristiche di vulnerabilità dell’acquifero nell’area di intervento, per i 

parcheggi e i percorsi della viabilità interna a maggior traffico, si ritiene opportuno valutare 
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nelle successive fasi di progettazione, la possibilità di separare le acque di prima pioggia con 

scarico in fognatura previo trattamento. Le acque di seconda pioggia invece dovranno 

recapitare sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo. Così facendo sarà possibile 

salvaguardare la qualità della acque di falda conservandone allo stesso tempo le possibilità di 

ricarica. Nel caso di separazione della acque di prima e seconda pioggia le superfici scolanti 

dovranno essere impermeabili. 

Inquinamento atmosferico 

- La progettazione dovrà adottare tecnologie ad alta efficienza energetica integrate per quanto 

più possibile da fonti rinnovabili, al fine di ridurre le emissioni in atmosfera e garantire 

adeguata sostenibilità ambientale all’intero complesso. 

Inquinamento acustico 

- Data la previsione di PII di inserire nel sedime di progetto anche una struttura alberghiera, si 

ritiene necessario valutare l’adozione di idonee misure di mitigazione, quali l’installazione di 

barriere antirumore in punti strategici lungo i margini stradali o l’impiego di particolari criteri di 

costruzione/materiali, in grado di attenuare i disturbi provenienti dall’esterno.  

Consumo e tutela delle risorse idriche 

- Al fine di ridurre al minimo i rischi di inquinamento del suolo e delle acque superficiali e 

sotterranee in caso di sversamenti accidentali, per lo stoccaggio dei combustibili necessari 

per le attività di cantiere dovrà essere attrezzato un luogo con idonei contenitori a tenuta 

stagna. 

Ai sensi dell’art. 6 del R.R. n. 2 del 24/03/2006 al fine di ridurre al minimo il consumo di 

risorse idriche risulta necessario prevedere quanto segue: 

- per gli usi diversi dal consumo umano (irrigazione aree verdi ecc.), l’adozione di sistemi di 

captazione, filtro e accumulo delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici; 

- l’introduzione negli impianti idrico-sanitari di dispositivi idonei ad assicurare una significativa 

riduzione del consumo di acqua quali: frangigetto, erogatori riduttori di portata, cassetta di 

scarico a doppia cacciata ecc.. 

Inquinamento luminoso 

-  Per la realizzazione degli impianti di illuminazione da posizionare negli spazi di pertinenza 

esterna degli edificati, dovranno essere utilizzati sistemi conformi alle norme in materia di 

riduzione dell’inquinamento luminoso (L.R. 17/2000 e s.m.i.) che evitino la dispersione di luce 

verso l’alto, preferendo lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali 

al sodio ad alta o bassa pressione. 
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8   Monitoraggio 

 

Per monitoraggio si intende un’attività di controllo degli effetti ambientali significativi 

dell’attuazione del Piano finalizzata ad intercettare tempestivamente l’insorgere di eventuali 

criticità e ad adottare le opportune misure correttive. 

Per il progetto in questione gli aspetti che maggiormente necessitano di un periodico 

monitoraggio sono il corridoio ecologico e le opere a verde.  

Corridoio ecologico 

Oltre ai controlli/interventi di manutenzione previsti dal relativo progetto (Allegato 10) per i 5 anni 

successivi alla sua realizzazione (risarcimento delle fallanze, sfalcio della vegetazione infestante, 

manutenzione degli ingressi (sottopassi) per la fauna, potature/spalcature, interventi di difesa 

fitosanitaria, irrigazione di soccorso, sfolli e diradamenti, ecc.), si ritiene necessario procedere alla 

verifica dell’effettiva funzionalità del collegamento in termini di frequentazione e utilizzo da parte 

della fauna così da poter intervenire, in caso di riscontro negativo o non soddisfacente, con 

adeguate misure di rinforzo/aggiustamento. I monitoraggi dovranno essere eseguiti ad opera 

esperti naturalisti.  

Elementi vegetazionali di mitigazione 

Dovrà essere verificato con frequenza almeno biennale lo stato di conservazione dei vari elementi 

vegetazionali di mitigazione inseriti nel complesso, mediante adeguati interventi di 

controllo/manutenzione. In tale contesto dovrà anche essere valutata l’efficacia in termini 

paesaggistici degli elementi inseriti ed in caso di riscontri negativi si dovrà procedere con 

l’attuazione idonei interventi di consolidamento/implementazione della dotazione a verde. 
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9 Conclusioni 

 

L’intervento prevede la trasformazione di un’area sottoposta in epoca recente a rilevanti 

alterazioni dovute alla costruzione d’infrastrutture viarie che ne hanno di fatto 

compromesso l’originaria vocazione agricola nonché le intrinseche valenze naturalistiche e 

paesaggistiche, riducendola in gran parte al rango di ambito residuale. Il PII si configura 

quindi come un intervento di riordino e riqualificazione di un’area per la maggior parte 

avulsa dal contesto circostante.  

Dal punto di vista ambientale si valuta positivamente la volontà da parte dei proponenti di 

ripristinare il corridoio ecologico previsto dal PTCP, con lo scopo di riattivare la 

connessione ecologica tra le aree del PLIS “Gelso” attualmente compromessa dalla cesura 

imposta dall’autostrada A4 e dall’adiacente linea TAV.  

Come si evince dalla tabella di sintesi degli indicatori non emergono significative criticità 

ambientali legate alla realizzazione dell’intervento, considerata anche l’assenza di recettori 

sensibili richiedenti l’adozione di specifiche misure salvaguardia.  

In conclusione, alla luce dei contenuti del presente Rapporto Ambientale, si ritiene che il PII 

proposto dalle Amministrazioni comunali di Mesero e Marcallo con Casone risulti 

sostenibile dal punto di vista ambientale.   

 

  (febbraio 2010) 

 

  (Dott. Agr. Giovanni Castelli) 
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